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PARTE UFyrdr11.b'

Loggi e· dearett: B. deoreto n. 94 cher modifica la tabella
dëscÑaiiva per la divisa delle guardie forestali - R. de-
arotdBai 98 cAh chiáma fön. senatore Paternô di sessa a
far p,arte della. Coensissione pdi danneggiati politici della
ßiollia - E deareto n: 99 col quale si destina un appli-
cdfd engentatid ai'Consatãeo di Seedjedo e si stabilisce l'«t-
segno annuo pel Consolatð : di Bogóia - BB. decreti
n. LXXIX e dai nn. LXXXIII a LXXXV concernenti:
Apphaastant di takyd= di faWiglia ; TPasfdymatióne di pa-
trimonio ; Erezione in Kate morale - Relazioni e BB.
deai•ëti per lá scioglimento del Consiglio comunale di Cre-
speitonot (Bélogna) e sulla profoga dès poteri del"RM Com-
missari straordinari di Arcola (Genova). Benevento e Bu-
rann (Venezia) - ifrinintero d'Agricoltura, Industria e

Commeroio : Disposizio¢d fattà nel personale dipendente
- Ministero dell'Igilano - Direzione Generale della Sa-
nith Pubblica: Bollet¢ino sanitario del bestiame, n. 11, dal
7 al 13 marzo -- Ministero del Tesoro - Direzione Gene-
rale del Tesoro: Presso del cambio pei certißcati dipagamento
dei dasi doganali d'importazione - MinisternA'Agriool-
tural Inditstria e Commercio - Divisione Ind .«la e Com-
mercio: Media dei corsi del Consolidato a uti nelle
varie Borge del Regno - Gönóðfer (Cantera députati).

PARTE NON UTFICIAI.E

Senato del Regno e Cátubrirdëf¯Döjiätäti: esp del 25
marzo - Diario estaro - L'Esposizione di Bene Arti a
nut- 1¶ógide Vlirie - Telegrammt dell'Agenzia &e-

fani-Bollottino moteorféo -IndoisionL

degli ufficiali, brigadieri e guardie forestali dello Stato
e dei brigadieri e guardie forestali stipendiati dalle Pro-
vmcie ;

Udito 'il Consiglio forestale ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari d'Agricoltura, Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.

La tabella descrittiva della divisa degli ufficiali, bri-
gadieri e guardie forestali dello Stato e dei brigadieri e
guardie forestali stipendiati dalle Provincie, allegata al
R. decreto in data 5 gennaio 1879, n. 4695 (serio 2 ),
à modificata, per la parte che riguarda la divisa o l'ar-
mamento dei brigadieri e guardie forestali dello Stato,
dei brigadieri e guardie forestali stipendiati dalle Pro-
vincie, come risulta dall'altra tabella qui annessa, vista,
d'ordine Nostro, dal Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqu«
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

..... -----. - - ----¯

Dato a Roma, adO IIO ArNüUELE
Visto: Il Guardasigilli: RONCHETTI.

VARIAZIONI alla tabella d¢serittiva del personale dell'Ammi-
nistrazione forestato dello Stato e dei brigadieri e guardie,Il Numero 01 della Roccolta agibiale délle leggi e dei decreti stipendiati dalle provincie, allegata al R. decreto 5 gen-del Regno contiene il seguente decreto : naio 1879, n. 4695, (serie 29.VITTORIO'EMENUELE III

90T< grazia di Dio 0 per VOIOBfh della NaziORg Al n. 5 della tabella suddetta:
RE D'ITALIA Brigadieri e guardie dello Stato, sono introdotte le seguenti mo-

Visto il R. decreto in data 5 gennaio 1879, n. 4695 dificazioni.

. .
Cappello di feltro nero all'alpina di forma tronco-conica sor-(serie 2a), che approva la tabella descrittiva della divisa montato da callotta emisferica e munito al fondo di tesa legger-



1462 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

mente incurvata sul davanti e sul di dietro, rialzata alle parti
laterali.
Ai due fianchi all'altezza di mm. 120 vi saranno due occhielli

di metallo verniciato in nero per l'aereazione. La tesa ð ricoperta
superiormente di tela lucida nera, ed inferiormente di stoffá di
lana nera. Nolla .parte inferiore del cappello ð apposta tutto al-
l'ingiro una sopra fascia di pelle nera verniciata, l'estremità della
tesa ð orlata dqlla stessa pelle.
L'altezza del cappello è costante di mm. 140, quella della so-

prafascia di mm. 45.
Sul davanti il cappello porta uno speciale stemma Reale in ot-

tone alto 100 mill. e largo 90 mill. sovrapposto ad una piccola
coccarda nazionale di lana di 40 mill, di diametro. Detto stemma
consisterå nella croce Sabauda in campo rosso, sormontata dalla
corona reale, e appoggiata a due martelli forestah incrociati e

sorretta da fronde di quercia colorate in verde (Tavola A, fig. 2).
Il cappello è inoltre munito di un soggolo di cuoio nero ver-

niciato.
Sul lato sinistro del lembo superiore della suddetta soprafascia,

porterà un fregio ad angolo con il vertice in su di galloncino di
lana verde largo mm. 5 e vi sara apposta una nappina di lana
verde con una tulipa di ottone, ove è infissa la penna d'aquila
lunga da 30 a 35 cent. esclusa la parte infissa.
La giubba sara guarnita ai paramani delle maniche da un gal.

loncino di lana verde ad angolo in su di mm. 5, terminante in

un occhiello (Tavola A, fig. 3).
I brigadieri sarannno distinti dalle guardie nel modo seguente:
All'interno del fregio ad angolo di galloncino di lana verde

posto sui paramani delle maniche delle guardie, avranno un gal-
lone di tessuto d'oro e di lana verde di mm. 16 di larghezza di-
sposto parimente ad angolo con vertice in su (Tavola A, fig. 4).
Sopra la fascia verde dcI berretto, porteranno pure un gallon-

loncino d'oro intessuto di lana verde di mm. 5 e lo stemma Reale

del berretto stesso sara ricamato in oro.
Lo spalline saranno di cordoncino d'oro intessuto di lana verde

della stessa forma di quelle di lana verde delle guardie.
Sui paramani delle maniche del cappotto di panno grigio, i

brigadieri porteranno lo atesso gallone tessuto d'oro e di lana

verde stabilito per la giubla, ma senza il galloncino di lana yerde,
Sul cappello all'alpina come sopra, avranno al lato sinistro,

all'interno del fregio ad angolo di galloncino di lana verde fissato

per le guardie, un gallone tessuto di oro e di lana verde con il
vertice in su come quello dei paramani della giubba (Tavola A,
fig. 1).
Gli alamari sul colletto della giubba saranno anziehè d'oro,

come attualmente, dello stesso gallone di oro e lana verde di cui

sopra.
L'armamento dei brigadieri e delle guardie consistera:
1° In un moschetto da cavalleria mod. 1870 con baionetta

attaccata e giberna a baneloliera con tracolla di cuoio nero opaco,

larga mm. 60.
2° In una pistola a rotazione con fondina di cuoio giallo,

appesa al fianco ed assicurata al collo con cordone grosso di lana

verde.
3 In una sciabola da R. carabinieri a piedi per i brigadieri

e le guardie a piedi; in una seiabola da cavalleria per i briga-
dieri e le guardie a cavallo.

Le guardie, così a piedi che a cavallo, porteranno all'impugna-
tura della sciabola una dragona di lana verde e i brigadieri d'oro
intessuta di lana verde.

Al n. 6 della tabella suddetta brigadieri e guardie provinciali
sono introdotte le seguenti modificazioni:
Sono da aggiungersi le modificazioni alla divisa precedentemente

esposte per gli agenti governativi, avvertendo però che il fregio
del cappello e del berretto in luogo dello stemma reale, consi-

sterk in quello della rispettiva provincia.

I distintivi per i vice-brigadieri provinciali, saranno per le di-
mensioni e forma uguali a quelli dei brigadieri, ma anzichð di
gallone d'oro intessuto di lana verde, saranno di galloni di lana
gialla. La dragona per la sciabola di detti vice--brigadieri, sarà
di lana verde come quella delle guardie.

Visto, d'ordino di: Sua Maestà t
Il Minis¢ro d'Agricoltura, 1ndustria e Comm.ercio

RAVA.

Il Numero 98 della Raccolta tejßciale delle leggi e gegdecreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le leggi 8 luglio 1883, n. 1496 e 7 luglio 1901,
n. 308 ;
Veduto il Nostro decreto 4 settembre 1883, n, 1575 ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri: SegretariodiaStato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri, e Segretario di Stato per il Tesoro ; ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'onorevole commendatore professore Emanuele Pa-
ternò di Sessa, senatore del Regno, è chiamato a far
parte della Commissione istituita dall'articolo 3 della
legge 8 luglio 1883, n. 1496, per i danneggiati politici
siciliani in surrogazione del defunto senatore commen-
datore avvocato Silvestro Picardi.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito deL sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delië Ieggi
e dei decreti del Regno. d' Italia, mandando a ohinaque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 febbraiû 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTE
L. LuzzATTI,

Visto : JirGuardasigilli : RONCHETTI.

Il Numero 90 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge consolare in data 28 gerinaio 1866,
n. 2804 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Presso il Nostro Consolato in Seraievo è destinato un

applicato volontario al quale sarà corrisposto l'annuo
assegno locale di lira milleottocento.
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Art. 2.

L'absugno locale amiuo del Nostro Consolato in Bo-

goth ð stabilito in lire Yentottomiladuecento.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto dal 1 marzo 1ÒG4.
briliniämo che il pi·ësente dooreto, munno del sigillo

dello Stato, sia'ihsei•io nella Raocoffa ufBeíale delle loggi
e dei decreti del 'Ítegno d'Italiä, mandando a chiunghe
spotti di ossorvarlo e di farÌo osservare.

Dato a Roma, addi 10 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE.

TITTONI.
Visto, 13 Guardasigißi: RONOREM.

La Raccolta U/ßöîâTe 8818 fšgi 'e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sñlla pi·oposÌa del Ministro delle Filianze :

N. LKKIX (Dato a Roma il 17 gennaio 1904), col quale
Odotà fátoltà al Coráúne di Osilo di ap"plicare, nel
biennio 1903-1904, la tassa di famiglia col limite
massimo di L. 175.

N. LixËÍll (Í)ato a Roma il 3 marzo Ìë04), col quale
e data facoltà al Comune di Livorno di applicare,
pel quadriennio 1904-1907, la tassa di famiglia col

limite massimo di L. 1100 (millecento).
Sulla p1•oposta del Minisiro dell'Interno:

N. LiiÍÍV (Dato a Iloma il 8 _plarzo 1904), col quale
il .patrimonig delle Çonfraternite del ßaoramento,
delle Stimipate di San Prancesco, della

.

Buona
Morte e Carmine, del Rosario e della Chiesa di
San Marco, esistenti nel Comune di Grecciou e
trasformato a $svore degli indigenti inabili al la-
Toro, ed a concentrato nella Congregazione di ca-
rità di detto Comune, col l'obbligo a questa di
corrispondere lire trecento all'anno per le spese
di culto di quei pii sodalizi.

N. LXXXV (Dato a Roma il ,3 marzo 1904), col quale
il gio.legato « Anselmi » h eretto in Ente; morale
e contemporaneamente concentrato, Aella Congrega-
stone di carità di Giusvalla (Genova).

Dopo le elezioni parziali del luglio 1903 la maggioranza del

Consiglio, composta di elementi eterogenei.sitrov6divisadadissid
e dißldenze.
Già non portanto, dopo non brevi trattativo di aocordi si rinsel

a costituire un'amministrazione, ma poscia riconosolutosi ohe que-
sta non poteva contare su di un sicuro appoggio fu favorevol-
mente aaoolta in seno allo stesso Consiglio la proposta di preson-
tare lo dimissioni in massa.

In seguito a eib undici consiglieri, fra i quali il Sindaoo o gli
assessori, si dimisero dalla carios.
I membri della opposizione, pero visto ohe i poohi consiglieri

della maggioranza rimasti in oarica non si deoidevano a dimet-
terai rimasero anche essi al loro posto.
Attualmente quindi la rappresentanza comunala 3 rulotta a

nove mentbri sensa Sindaco e senza Giunta.
Data una siffatta situazione di cose e ritenuto ohe a risolverla

non varrebbero le elezioni suppletive, si rende nooossario ed ur-

gente lo scioglimento del Consiglio comunale, tanto più che ein
dal luglio dello scorso anno la vita della civies azienda ha pro-
ceduto assai stentatamente e che ogni ulteriore ritardo nell'inter-
Tento dell'opera del Governo potrebbe compromettere la pubblica
tranquillith.

,

A cio provvede lo sohema di dooreto oho ho l'onoro di sotto,
porre all'Angusta firma di Vostra Maestk.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro -Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 4el testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio. 1898, p. 104 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Crespellano, in provincia di
Bologna, 6 sciolto.

Art.°2.

Il sig. rag. Umberto Viterbi ð nominato Commissario
straordinario per l' Amministrazione provvisoria di
detto Conlune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 6 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

Relazione di ß, 4 il Ministro. Begrglario:4i ßlato
per° gli Affari dell' Interno, Presidente del

Consiglio dei Ministri, a 8. M. 11 Be, in u-
dienzo del 6 marzo 1904, sul decreto che- scio-
glie il Consiglio comutiale di Ørespellano (Bo-
lognà).

siimi
La rappresentanza oomunale di Crespellano trovasi in tale stato

di disgregazione da rendere indispensabile un urgente ed eccezio-
nale provvedimento,

Relazione di 8. E. il Minisíro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri a S. M. il Re, in udienza
del 13 marzo 1904, sul decreto che proroga i
poteri del R. Commissario straordinario di Ar-
cola (Genova).

Smal

IIo l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta lo
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sohema di dooreto che prdroga di tre mesi il termino per la ri-

oostituzione del Consiglio comunale di Arnola, seriza di ohe non .

sarebbe possibile consegpire la sistemazione ed il normale funzio-

namento di quel Municipio.

VITTORIO- EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RB D'ITAIJA.

Sulla proposta del Nostro MinistroSegretario di Stato,
per gli Ankri dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Arcola, in. provincia di

Genova;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiging :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio colaus

nale di Arcola è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente e incarícato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 13 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di ß. E. il Ministro ßegretario di Stato

per gli A§°ari dell' Interno, Presidente del

Consiglio dei Ministri, a S.R. 11Be, in udienza
del 13 marzo 1904, sul decreto che proroga i

poteri del R. Commissario straordinario di Be-

nevento.

Graz!

Il 11. Commissario del Comune di Benevenço si à finora dedicato

alacremente all'ordinamento di quella civios azienda ed in parti-
calar modo alla formazione dei ruoli delle tasse di famiglia e di

esercizio e risendito ed alla risoluzione dei numerosissimi re-

olami prodotti contro l'applicazione delle due tasse anzidette.

Tali ruoli pero riguardano l'esercizio 1903, onde a necessario

provvedere alla formazione dei ruoli per l'eseraisio in oorso. È no-
eessario inoltre prosedere alla deliberazione del bilangio preven-
tivo 1904, ed approntare gli studî por la unificazione dei debiti,

operazione questa di ospitale importanza per l'azienda comunale,

potendo arreoare sert vantaggi al bilancio ed assiourare un mi-

81iore avvenire a quella importante città.

Urgo d'altra parte provvedere alla formazione della pianta or-

ganica degli impiegati e salariati e del regolamento per gli ufBoi
municipali; urge sistemare il servizio spedaliero ohe grava per

oiroa L. 39 mila annne sul bilancio del Comune, riorganizzare il
servizio di aamistenza sanitaría agli infermi poveri, e definire mol.

toplici pendenze.
È altresi necessario procedere all'appalto della riscossione della

tassa di ocoupazione di suolo pubblico previa la riforma del re-

lativo regolamento, ed all'appalto _del servizio della nettezza ur-

bana tenuto finora in economia. É indispensabile infine deliberare
i conti coneuntivi 1900 e 1902 ed avviare alla migliore possibile
soluzione il problema della provvista dell'acqua potabile.
Si rende pertanto necessario prorogare di tre mesi i poteri del

R. Commissario di Benevento, ed a eið provvede lo aohema di de

ereto che ho l'onore di sottopore alla firma Augusta di Vostra

¾aestL

VITTORIO EMANUELE III

per grazia, di Dio e per volonth della 1(as10po.
RE D'ITALIA,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio nomunale di Benevento;
Veduta la legge comunale e p,rovinciale ;,
Abbiamo decretato e decretismo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Benevento a prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministra prop.qngntpl illegyicato della ese -

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 13 marzo 19Q4.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLFtrI.

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di, Stato
per gli, Ag'ari delfInterno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri, a S. M. 11 Re, its udienza
del 13, marzo I904, sul decreto dhe prorage
i poteri del R. Commissario straordinario di
Burano (Venezia).
Smal

.
AfBnohð il R. Commissario di Burano possa completage la si-

stemazione dell'azienda comunale e dei pubblici serviste oooorre,
prorogare di un mese la durata dei- suoi poteri.
A cið provvede lo sohema di deoreto dhe ho l'onorg di sotto-

porre alla Arma, Augusta di Vostra Maegtà.

VITTORIO. EhíANUELE III.
per grazia, di Dio e, per volQath deHa Nazlone

RI¥ D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Afibri dellTuterno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui- venne

sciolto il Consiglio comunale di Burano, in provincia
di Venezia ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo- decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Burano a prorogato di un mese.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 13 marzo 1904.
VITTORIO EMANUELE.

Û10LITTI.

MINISTERO
DI A,GRICOLTURA, IND. E· COMMERGIO

Disposizione fatta nel personale dipendente
Amministrazione metries e del saggio delle monete e dei
metalli preziosi. •

Coa, R. deorete deli13:marzo 1904: .

Moresio,Bazolle Silvio, vorigentorp-di.34:oisese, giaria-aspettativat
per motivi di salute, venne riammesso in servisios
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E 20 G· 17Q IT IT .A. LI .A.

MINISTERO DELL' INTERNO
Direstene Generale 4ella gapith Pubblica

-Bollettino sanita.710 settimannin del bestiame, n. 11, dal 'I al 18 marzo 1904.

. = ANIBEALI

AfALÑfTIA PIt0TINCIA CIRooNDARIo coMUNE

Poste bovina

Fletizo-pòlmonite
bontigiösa -

Canto Saluzzo Savigliano . . . . . bovina 1 - ! -- 1 -

Torino Ivrea Ivrea . . . . . . . > I - 1 - 1 -

Novara Biella . Vigliano Balbo . . . » I - I - I -

Piomonte .......... .... 8 - 8 - 8 -

Mantosa Sormide Carbonara . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

I.ombardia . . . . . . . . . . . . . 1 - 1 - 1 -

Tïcenza Asiago Asiago . . . . . . . bovina I - 1 - 1 -
e •

Deviso Treviso Romade . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Ydneto ............ .. 9 - S - g -

Racenza Piacenza Podenzano . . . . . suina 1 - 1 - 1 -

Óarbogbhio amma.-.....,.......... 1 - 1 - 1 -

'02BSWOO Perugia Foligno Foligno . . . . . . bovir a 1 - 1 - 1 -

Spoleto Preci . . . . . . . > I
- l - l -

Trevi
, . . . . a 1 - l - 1 -

Terni Terni
. . , , . . . > l

- 1 - 1 -

Edrohe ed Utntria . . . . . . . . .
4 - 4 - 4 -

Brenze San Miniato S. Croce sull'Arno . bovina 1 - l - 1 -

Šrosseto Grosseto Manciano . . . . auina 1
- l - 1 -

Tc'sonna................ 2 - S - 2 -

Roma Roma Roma . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Tesio ................. 1 - 1 - 1 -

Campobasso Larino Larino . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -
I
i Begione Meridionale Adriatios . . . . 1 - 1 i - 1 -
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3iALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

.
SEQNO NapoN Napoli Napoli . . . . . . . bovina 1 - 1 -

'

I -

Carbonchio
eBlaßOO Reggio Cal. Reggio CaL Laganadi. . . . . . orina - 6 - 0 -

Begione Meridsonale Mediterranea 1 8 1 6 1 -

Verona San Bonifacio San Bonifacio . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Belluno Feltro Feltre . . . . . . . > 2 - 2 - S -

Veneto ......,, ,,
8 - 8 - 8 -

Ferrara Comacohio Codigoro . . . . . bovina - 1 - - 1 -

Carbouchio
4 ut0InstiOO Reggio Eneilia Reggio Emilia Quattro Castella . . » 1 - l - I

Modena Modena Modena
. . . . . . , 1 - 1 - 1 -

1mmuin....... .... . ..
2 1 2

-

S -

Perugia Spoleto Noreia . . . . . . . equina 1 - 1 1 - -

Harohe ed Ombrza , . , , , , , . 1 - 1 1 - ·

Ouneo Alba Diana Alba . . . . bovma - 1 - 1 - -

a a La Morra . . . . . > - 8 - 8 - -

a > Mango . . . . . . .
» l - 3 - - 3

a - o Priocoa . . . . . . > - 1 - 1 -' -

e Sanfrå . . . . . . . > 1 - 2 1 - 1

Sommariva Bosco . e - 7 - 7 - -

Torino Torino - Fiano . . . . . . . a 1 - 13 13 - -

Riva ....... > - 17 - 17 - -

a Torino . . . . . . > - 2 - 2 - -

a a Trofarello
. . . . . , 1 - I I - -

Alessandria Casale Monf. Montemagno . . . . , 1 - 5 5 , - -

Eh OPÌEOOtiCS ,

e e Casorzo
. . . . . . 1 - 4 - - A

Mirabello Monferrato I - 15 - - 15

Olivola . . . . . . 1 - 3 - - 3

Grana....... 1 - 12 5 - 7

Novi Capriato d'Orba . .
- 15 - 15 - -

Tortona Sardigliano . . .
- 9 - 9 - -

Alessandria Lu. . . . . . . . . » S 3 4 - - 7

a a Frugarolo . . . . . > 1 - 2 - - S

> > Boseomarengo . . . > 1 - 1 - - I

Novara Novara Novara . . . . . . > I - l - 1 -

Piemonto . . . . . . 14 68 80 85 1 48

Pavia Mortara Candia . . . . . . bovina - 3 - 2 - -

Corgnago . . . . . a I
.

7 5 7 - 5
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o la AlWINALI

MALATTIA PROVINCIA CIncoNDARIO COMUNE

Pheia Mortara Mortara . , , . . .
borina 1 -- 80 - - 80

Pavia Bereguardo . . . .
» - 12 - - - IS

Carpignano . . . .
> - 65 - 50 - N

Voghera casorato I . .
y - 2 - S - -

a Abbiategrasso Casei Gerola . . .
, g 2 - -

Milano Varese Motta Visconti . .
> - 1 7 1 7 - I

Como Sondrio Valdomino . . . . a 4 5 - 2 - 3

ßendrio a Prata Comportaccio . a - 1 - 7 -

Samolaoo. . . . . ., a - 2 - S -

a Gordona . . . . . . s - 6 - 6 - -

Segue
Alla OpiBOOtiÓa Brescia Brescia Quinzanello . . . . > - 6 - - -

6

I.ombardia . . . . . . . . . . . . . 7 194 80 88 - 129 .

Ferrara Ferrara Ferrara . . . . . .
bovina - l - - - I

Bologna Bologna Crespellano. . . . . > - 1 - - - 1

s
'
s Sant'Agata Bol. . . > - 12 - - - 12

inmma........ ........ - 14 - - - 14

Roma Prosinone Veroli . . . . . . caprina -- 0 - - - 9

I.asio ................ - 9 - - -
9

Trapani- Trapani Pantelleria . . . . caprina - 2 - 2 - -

SidiMa..... ...... ..
- S - S - -

Ÿenezia Venezia Venezia . . . . . . boyina - - 9 - 0 -

Veneto ................ - - 0 - 0 -

Mac¿rata Maoerata Porto Reoanati . . . bovina 1 - l - 1 -

Harahe ed Wmbria . . . . . . . . . .
1 - 1 - 1 -

aboroolost
Firesse Firenze Bagno a Ripoli . . bovina - l - | - - I

Toscana ................ - 1 - - - 1

CaseNa Caserta Casagiove . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Begione Marldionale Adristlos . . . . 1 - 1 - 1 -

Torino Pinerolo Pancalieri . . . . . equina - 1 - - 1 -

21emonte ...-..••••.... - 1 - - 1 -

Bergamo Bergamo Bergamo . . . . . . equina - 3 - - - 3

20È#B 0 F8701110 > Treviglio Urgnano . - · · · · \ > 1 - 1 - - 1

I.ombardia........... .. 1 8 1 - - A

Udine Udine Torreano . . . . . . equina 1 - 1 - - 1

- Veneto 1 . . .....'"i.. ...¾ .'. . . . 1 - 1 - - 1
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MALATTIA PROYINCIA CIRCONDARIO COMUNE

A N M AL I

Genosa Genova Genova . . . . . . equwa 1 - 1 - 1 -

Idgarlal............... 1 - 1 - 1 -

I
Piacenza Plaoença San Giorgio

.

Piao. . eguina 2 - 2 - I

Parma Parma Parma . . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Ferrara Ferrara , Ferrara . . . . . . > I - 1 - 1 -

Emilia................. 4 - & - 8 1

Roma Frosinene Piperno . . . . . . equina - 1 - - - I

Easlorr.............. - 1 - - - 1

Aquila Sulmona .Sulmona . . . . . . equina 1 - l - 1 -

Campobasso Isernia Isernia. . . . . . - > --.- 2 - - - 2

ßrgue Foggia Foggia Lucera. . . . . . . > - 1 - - - 1

blOTVu e ForciBO Begione Meridionale Adriatios . . . . 1 8 1 - 1 8

Caserta Nola Visciano . . . . . equina - I - - - I

ßalerno Salerno Angri . . . . . . .
> - l - - - I

Maiori . . . . . .
> - 1 - - - 1

M. San Severino . .
> - 1 - - - I

Montecorvino . . . * - 3 - - - 3

Cava ....... > -* .2 - - S -

Vietri sul Mare . .
> - l - - - 1

Sarno . . . . . . .- > - 1 - - - - -1 -

Regione Meridienale }Kediterranga . . - 31 - - 8 8

Catania Aoireale Acireale . . . . . . equina - 3 - - - 3

Biellia...;............. - ,8 - - - 8

Bergamo Bergamo Podalunga . . . . . canina - - 1 - 1 -

Isombardia 5 . . .. . . . . . . . . .
- - 1 - 1 -

Trevise Valdokiaddene Sernaglia . . . . . eanina - - 1 - 1 -

a Treviso Treviso . . . . . . > - - 1 - l -

' Veneto ........... .... - - Ir - 2' -

BabÞia
Firenze Firenze Borgo San Lorenzo .

canina - - 2 - I l

Grosseto Gionseto Grosseto . . . . . » - - 7 - 7 -

Toscana........... .... - - A .-i ;#i 4

Roma Roma Roma . . . . . . . canina - - l - 1 -

a a Id. I felina - - 1 - 1 -

I.asio ñT .¾ . . . . . .¯.5¶ • . - - S - S -



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1469

41ALATTIA PROVg0g NDARIO COMUNE

Piacenza Piacenza Ferriero
. . . . . . ovina - 3 - 3 -

milia. ........ ..
- 8 - 8 -

Furugia Foligno ocer mbre . . . gips - 145 - - - 145

Marohe ed gggia , . . . . . . . .
- 14ð - -

- 145

Roma Roma Roma . . . . . . . ovina - 3550 - -
- 3550

m Scrofano . . . . . .
» - 1200 - - - 1200

Civitavecchia Cerveteri . . . . . » - 870 - - --. 870

Corneto Tarquinia .
» - 2420 - 210 - 2210

Lezio . . . , , . . . . . . . . . . .
- 8010 - 210 - 7830

Aguila Aquila Barisoiano . . . . ovina - 944 - -
- 944

> Caporoiano . . . . . > - 1690 - -
- 1696

a a Carapello Calvisio . > - 1450 - - - 1450

e a Castel d'Ieri . . . > - 541 - -
- 54l

o a Collopietro. . . .'. > 3 1200 200 - - 1400

m Fagnano A,lto . . . > - Il09 - - - Il09

RORDA > Ofena
. . . . . . » - 1800 - - - 1800

a Paganica . . . . . > - 67 - - 2 65

Prata d'Ansidonia
. > - 950 - -

- 950

Avezzano Avezzano . . . . . » - 1016 - - - 1016

Aielli
. . . . . . > - 66 - -

- 66

Collarmele
. . . . . > - 350 - -

- 350

a Ortona deiMarsi . . * - 608 - - - . 608

Begione Meridionale Adriatica . . . 8 11797 200 - 2 11995

Caserta Caserta Marcianise
. . . . . ovina - 270 - -

- 270

Piedim. d'Alife Letino
. . . . . · » - 85 - -

- 85

Avellino Ariano Casalbore · · · · » - 667 - - - 667

Potenza Matera Miglionico . . . ·
·

> l - 36 - - 36

hielfi San Folo . . . . . . > - 150 - 40 - 110

Begiono Xeridionale Mediterranos . . 1 1172 86 40 - 1168

Girgenti Bivona Cammarata . . . . ovina 4 - 4 - - 4

Sicilia............ ... 4 - 4 - - 4

Torino Susa Bussoleno . . . . . - - 3 - - 3 -

Piemonte ............. - 8 - - g

#01 8 i
Bergamo Bergamo Cenate Sotto . . .

- - 5 - - 5 -

Nese........ - l - 8 1 7 -

Treviglio Isso . . . . . . . .
- 2 - 2 - -
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AIVIMALI

MALATTIA PROVIl10IA CIRCONDARIO COMINIB

g 113 Ï11 1
,

I
Bresdia Bresoja Bagnolo Mella . . .

- 1 - 6 - 1 5

> Breno Sonico . . . . . . .
- 1 - l - l -

f
Oremona Cromoha Castelvisoong . . . - - 1 - - - I

b a Castelleone . . . . - - S - - - 2

a a Sesto ed Uniti . . . -• - 6 - - - 6

Cappella Cantone. .
- - 0 - - 1 8

Mantosa Bozzolo Bossolo . . . . . . - l - 3 - 3 -

Gonzaga San Benedetto Po. . - - 61 - - 2 50

Mantova Rodigo . . . . . . - - 2 - - - 2

Sermide Felonica . . . . . - - 6 - 6 - -

I.ombardia gi . . . . . . . . . . . 6 95 20 7 M 85

Verona Verona Verona . . . . . . - 2 - 2 - 2 -

o Cologna V.a Cologna Venota . . . - l - 1 - 1 -

Venezia Venezia Venezia . . . . . . - - 16 - - 16 -

Venetog't............... 8 16 8 - 19 -

Piacenza Fiorenzuola Alseno. . . . . . . - 1 - l - I -

1%rma Parma Langhirano . . . . - - 6 - - 8 4

Borgo 8. Dona. Fontanellato . . .
- - 10 - - -

.

10

dei suini i Reggiormisia anastalla Reggiolo. . . . . . - a y a - 7 a

Reggio Emilia Albinea . . . . . . - 1 5 10 - l 14

a a Soandiano . . . . .
- - 5 - - 1 4

Modena Modena Modena . . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

> Novi di Modena . .
- - 1 - - - 1

Mirandola 8. Felice sul Panaro - - 7 - - 3 4

Ferrara Ferrara Bondeno
. . . . . - 3 - 3 - 8 I

a Cento Poggio Renatico . . - 1 -
.

2 - 2 -

Bologna Bologna Ansola Ela. . . . . - - 5 - - I 4

Budrio. . . . . . . - 1 - 9 - 4 5

Castelmaggiore . . . - 1 - l - l -

Crespellano . . . .
- 3 - 12 - 5 7

S. Agata Bolognese . - 3 - 12 - 12 -

S. Giovanni in Pers. - 3 8 5 - A lit
a a Sala Bolognese . . . - 1 - I - - I

Rasenza Ravenna Alfonsine . . . . . - - & - - - 4

Forg Forli Forli . . . . . . . - - 1 - = L -

Emilis.T............... 91 69 80 1 di 74

Pesaro Urbino Urbino Cagli . . . . . . . - I - 3 .... 3 -
Ancona Ancona Fabriano . . . . . . - 4

.
- 10 - 4 6
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Al" I HALI

ALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

P 18 11 i ; 1

Ascoff Piceno Ascoli Ploono OfEda . . . . . . . - 1 - l - 1 -

Perugia Poligno Foligno . . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

> Rieti Labro . . . . . . . - 1 - Il - 11 -

> > Orvinio . . . .55 - 1 - 2 - 2 -

y >
.

Tarano . . . . . . - 1 - 1 - 1 -

Harohe ed Umbria . . , , . . . . . 10 - 20 - 28 8

Aresso Aresso Cortona . . . . . .
- S - 2 - 1 1

&dna Montepaleiano Trequanda . . . . .
- 2 - 6 - 4 2

osaana.. ........ .. & - 8 - 5 8

Jtema lhnaa Roma . . . . . . . - 2 - 8 - 8 -

Asgue Frosinope Anagni . . . . . . - 2 - 2 2 - -

(161 8 a Velletri Gavignano . . . . . - - 4 - 2 2 ----

Imazio ............ .... 4 4 10 4 10 -

Aguita ßgt;ngry Salmona . . . . .
- 1 - 1 - 1 ....

Campo#asso Campobasso Basso . . . . . . . - - l - -
- 1

Larino San Giuliano . . . - - 3 - - 2 l

Foggia San SoYoro San Giovanni Rotondo - - 14 - - - l4

Begione Meridionale Adriatios .¯. . . 2 18 1 - 8 18

Otseria Pied. d'Alife Capriati . . . . . . - 20 - 55 - 40 15

Potessa Matera Grassano . . . . . .
- l - l - 1 -

a . . a Tricarico
...-. . . . -

- 3 - S 1 -

Catanzaro Catanzaro Andali . . . . , . - - 2 - - 2 ---

Regione Keridionale Mediterranea . . 21 6 66 2 44 15

Resta Roma Roma , , . . . . . ovina - 4500 - - - 4500
y Titoli . . . . , , . > - 30 - - - 30fŠ A Volletri Sermoneta . . . . , esprina - 68 - - - 08asi delle peoo1•e

Q (TelIO Èë•
-

y,gggy , , . . , , , , , . . . . . . . - 4408 - - - 1898

RIEPII.OGO.

restaaerima.......................········· - - - - - - -

Fleap¡.polmenite contaglesa . . . . . . . . . . • • • • • • • • · • • • • • - - - - -
- -

bovina 14 - 14 - 14 -

ovina - 6 - - 6 -
Carboneble amaties. . . . . . . . . . . . . . . . • • • • • • • • • • • •¾

paina 2 -... 2 - g
..- 10 6 18 - 28 -.
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6,2, AN MALI

Begue RIEPII.ÓGO -

l.
quina I, - 1 - 1 -

CarbonobÂ sintomatÏco . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . boviis 5 1 5 - 6 -

- 016- T-

boyina 21 20l 152 173 1 179

Atta episeetles . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . caprina - 11 .... 2 - 9

21 21Ë 162 175 1 188

Tabercolosl................................ bovina 2 1 11 - 11 1

Marraethrolao.....................•••··•••• quina 8 25 8 - 9 21

esiina - - 13 - 18 l

Bablila ................................." felina' - - 1 -
' I -

ovina 4 21157 236 253 2 21138

Bogna .......... ....................... eiýfilia 4 -
,

4 - - 4

~ 8
'

240 2ð8 8 21148

Malattie infettive dei saini . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . .
- 71 197 187 14 171 199

oÃl - N - - - 4530

Å¾ eentagfesa deue Ñre e deRe engre . . . . . . . . . . . . . . caprina .-. 68 - --- - 68

- - ABOS - - - 4598

Stato sanitario del bestiame in alcuni p'àesi eRëii'- Notizie

SVIZZERA - Dal 7 al 13 marzo 1904.
AUSTRIA - Dal 7 af £4 marzo £904.

Localiti infeíÀì eri

K degli ani- N. degli ani-
mali amma- mali morti Afta episootion . . . . . . . 2 5

tti
abbat" Carbonobio emation . . . . . . I 1

Pleuropuliâóniià essuíaßiÃ con-

tagiosa . . . . • • A • • • •
- -

.. ..
Morva e faroino . . . . . . . . 15 15

Vainolo............ - -

Rogna ............ 93 142-

Carbonchio sintomatico . . . . I 5
Carbonchio sintomatico, . . . 1 - - - - 1 - - -

Mal rossino . . .'"S"1 . 15 55
Carbonohio ematico. . . . . . 2 - - - - 7 - - -

Betticemia e peste saina . . . . 91 248
Afta opizootica . . . . . . . .

1 - - - - 38 - 6 -
Esantema ooitalebomp . . . 20 103

Malattio infettivo dei suini . . 5 - - 21 - - - 17 -
Rabbia . . . . '. . . . .7. . 20 21
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FRANCIA - Gennaio £904. GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO - Dai i al 15marzo 1904

•g i G 2·g a Rapporto negativo.

GRAN DUCATO DI BADEN - Febbraio £904.

Pleuro polmonito, essudativa cont. (1) 1 1 1

Afta epizootioA . . . . . . . . . . . 9 11 l2

Rogna ovina . . . . . . . . . . . . 15 - 34

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . . 6 - 13

Carbonchio epatico . . . . . . . . . 17 - 36

Carbouchio sintomatioo . . . . . . . ßl - 67

Morva o farcino (2) . . . . . . . . 22 - 40

Rabbia(3)............. 40 123 -

Mal rossino . . . . . . ., . . . . 14 - 28

Colora doi suini . . . . . . . . . .
6 - 14

(1) L'unico animale affetto ð êtato abbattato, ed altri 18 ani-
mali sono stati del pari acoisi, como sospetti por causa di contatto.
(2) Sono stati abbattuti 53 eavalli.
(3) Sono stati abbattuti 154 eani arrabbiati, e un corto numoro

di cani stati morsi dai preeodonti, od erranti.

UNGHERIA -Dal 9 al £6 marzo £904.

Ipoalità infette eri

Carbonohio ematico . . . . . . 18 18

Rabbla............ 80 86

Morra e faroino . . . . . . . .
26 33

Afta egizootica . . . . . . . .
61 100

Pleuropulmonito ossadativa cont. - -

Valuolg..........., 13 38

Esantema ooitale benigno , . . 8 31

Rogna . . . . . . . . , , . ,
278 843

Malrossino.......... 40 98

Sag dei suini . . . . . . 246 -

INFETTI

al nel corso alla
princ. del fige
del del
mese mese maso

Morra............... 2 2-----.

Carbonohio ematico . . . . . . . . . 9 9 12 13 13 5 5

Carbonchio sintomatico. . . . . . . . I 1 4 4 E 2 2

Afta epizootica . . . . . . . . . . . 2 3 1 3 19 1 2

Esantema ooitalo benigno. . . . . . . 11 37 19 113 64 18 94

Catarro vaginale infottivo. . . . . . . 22 403 26 346237 38 658

Influenza.............. I 1--- I 1

Rogna............... 1130 1 1 21130

Mal rossino . . . . . . . . . . . . 6 6 16 18 3C 4 4

Setticemia o posto suina . . . . . . . 35 57 10 27 130 83 59

Colora dei polli . . . . . . . . . . . 2 2 - - 2 - -

BELGIO. - Dal 18 al 29 fe6braio 1904.

BERMANIA - Malattie esistenti al 2,9 febbraio (904. Morva e faroino (a) . . . . . . . .
2 cavallina 2

- · Afta epizootica . . . . . . . . . . .
- - -

W. dei Comuni N. delle localith
Rabbia............... 1 oanina 1

Carbonohio omatico . . . . . . . . . 5 bovina 12

Morva e farolpo . . . . . . . . 19 21 Carbonchio sintomatico • • . . . . . 4 bovina 4

Pleuropulmonito essudativa con. Rogna ovina . . . . . . . . . . .

tagiosa . . . . . . . . . . I 1

&fta opizootica . . 32 51 (a) Degli animali abbattati per il macello, 7 sono stati ricono-

Settiooinia e geste suina . . . . 1468 1989 soluti morvosi, di cui 3 provenienti dall' Inghilterra e l dalla
Germania.
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ALSAZIA-LORENA - Febbraio £904.

Rimasti infetti Nuovamente Rimangono infetti
dal mese precedente infetti alla fine del meno

Animali Animali Animali

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 i I
Esantema coitale benigno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 19 22 - 6 13 14 - 5 12 l3 -

Influenza ........................... 2 3 5 - 4 5 11 - 4 6 12 -

Carbonchio ematico .
2 2 2

deicavalli ..................... 1 1 3 - -- - - l 1 3 -

Rogna
° dello pecore . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . .

4 35 238 - 1 - 100 - 5 35 438 -

Setticemia suina
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

7 7 300 - 5 12 29 126 7 9 13 118

Coloradeipolli ........................ -- - - 1 1 2 - -- - -

Peate aviare 1 1 33 -

Morva
.
. 1 1 - 25 1 1 - 9 2 2 - 27

Afta epizootica . . .
- 5 5 102 - 1 1 66 -

GRAN BRETAGNA.

Carbonchio Afta Morva Pneumo-en-
Rabbia terite infet-

ematico epizootica e farcino tiva dei suini

denunziati

Settimana dal 5 al 12 marzo 1904 16 25 - - 39 76 - - 23 134

1903 12 23 - - 27 44 - - 15 50

Periodo corrispondente nel . . . . . . . 1902 10 32 - - 21 34 - - 30 ¶7

1901 13 15 - 76 22 36 - - 69 425

BOSNIA-ERZEGOVINA - Febbraio 1904,

Setticomia e peste suina
7 13 - 64 3 35 26 -

Carbonchio ematico 7 15 - 19 - 19 -
- 16

Carbonchio sintomatico . - ·
2 3 - 3 - 3

- - 3

Morra . . .
• • .

I I - 1 - - ¡ ..... ¡

Rogna . . . . . . . . . · · · · · • • . . .
23 91 171 3l2 14 10 3 456 218

Rabbia (animali affetti e sospetti). . . . . . . . . . . . · · · · • .
8 18 - 18 ;- - 18 - -
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RUMANIA - Dal 29 getenaio al 4 febbraio 1904. MONTENEGRO - Dat i° al 10 marzo 1904.

ANIMALI

Morva ........... El 81 1

Afta epizootica • • • . 7 1684 2237 27 - 1491 2100 kgna • • • • • • • • • . . 4 14 4

Vaiuolo ovino . . . . . 17 2568 1025 132 - 1336 2005 Carbonchio omatico . . . . . .

' 2 25 2

Mal rossino . . . . . . 1 5 - - - 5 -
SERBIA - Dal 27 febbraio al 6 marzo 1904.

Colora dei suini
. . . . 1 7 6 2 - - 11

Rogna . I 5 - 5 - - 4

Morra . . . . . . . . . 8 - 24 - 24 - -

Rabbia ........ 2 - I l- - - g., o

Felibre tifolde . . . . . 2 - 5 1 - - 4 ËË $

RUMANIA - Dal 4 al 13 febbraio 1904.

'a ANIMALI Vaiuolo ovino . . . . 5 - - - 5 -

...,
o Poste saina . . . . . 5 2 - - 5 -

Carbonohio ematico .
- 1 - -

PROVINCIE DEL CAUCASO (Russia). - Novembre 1003.

Afta episootica .

•

. . . 8 2400 1548 22 - 1751 2175 oe se o

SS 88 ¤

Vaiuolo ovino . . . , 16 2095 836 100 - 1253 1578 * A * A Ê
Colora del suini . . . .

2 11 5 10 6 - -- .% g gg ,

Rogna ovina . . . . . .
l 4 - - - - 4

. ... .g ...

A

Febbre tifoide . . . . . I 4 - - - - 4 Ë g Ë t
Carbonehio ematico . . .

1 - 2 2 - - -
8 8

Setticemia anina. . . . . 1 - 15 3 - - 12

Rabbia . . . . . . . . 1 - 1 - 1 - - Peste bovina . . . . . . . . . . - 11684 -

Morra . . . . . . : . . 5 - 8 - E - - Afta episootica . . . . . . . . . 520 684 -

RUHANIA - Dag if af Blfe¾raio £991 Peste auina . . . . . . . . . .
55 205 138

Carbonohio amatico . . . . . . .
- 4 -

ANIMALI
.

Totale . . . 575 12577 414

PROVINCIE DEL CAUCASO (Russia) - Dicem6re 1903

.. 1 a i; . I r.
Poste bovina . . . . . . . . . . - 6856 -

Afta opizootios . . . . . 8 2175 1834 7 4 2126 1872 Carbonohio omatico . . . . . . .
- 16 -

Vainolo ovino . . . . . 14 1578 1111 27 - 727 1935 Afta episootica . . . .. . . . . 276 400 164

Rogna . . . . . , . . . 1 4 - - - 2 2 Peste auina . . .. . . . . . . . 138 76 66

Afta opizootica . . . . . 3 4 13 1 - 13 3

Settioemia suina.. . . . .
1 IS - 2 - 10 - .

Totale . . . 414 7348 230

Carbonohio ematico . . . 1 - I l - - - IMPERO OTTOMANO-COSTANTINOPOLI, -10-idmarzo fÐ04
Rabbia . . . . . . . .

3 - 6 3 3 -- - La peste bovina domina nelle seguenti localita: Timar, Havassor
Morva . . ; . . . . . 7 - 30 - 30 - - (Van), Honlonkata Parhand, Doursoul, Gumuch-IIand, Ounieh

Ojanik (Trebisonda); Gaza (Jafth).



147ð GAŽ2ETTA IIPPICIALE DEL REGNO I)'ITALIA

MIlyIST¾RO DEL TF48Q11,Q
I)irosione Generale do; Wesoro (Portafoguo).

Il prezzo medio dal cambio pei certificati di pagamento
dei dazi 4oganali d'importazione 6 fissato per oggi26marzo,
in lire 100.22.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMER,0IO

Divisione Industria e Commeraio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro.

25 marzo 1904.

Al netto
CONSOLIDATI

Con godimento
Senza cedola degl' interopei

in corso

5 % Nrdo 101,79 89 99,79 89 100,86 56

4 % netto 101,52 92 99.53 92 100,59 59

3 */, % netto 99,05 52 97,30 52 98,23 84

3 % fordo 73,30 72,10 72,14 24

CO25tCQ19.»SI

CAMERA DEI DEPUTATI

&VVISO DI CONCORSO

Ai termini della deliberazione del Consiglio di Presidenza del
23 marzo 1904, e aperto un concorso ad un posto di vice-segre-
tario di seconda alasse presso l'uilicio di segreteria della Gamera,
a cui va annesso lo stipendia annuo di L. 2000 (minimo) e di
L. 3000 (massimo) da raggiungersi questomediante aumenti quin-
quennali.
Per sifatti aumenti saranno pure computati gli at;ni del ser-

visio che antecedentamente fosse stato prestato nelleAmministra-
sioni dello Stato.
Il concorso & per titoli e per esame.
I conoorrenti dovrenno presen‡are, cello loro doinande, i neggenti

dooumenti:

a) Fede di nascita, da cui risulti la cittadinanza italiana e

l'eth non maggiore di anni 30 ;
b) Cprtificato di aver soddisfatto alPobbligo della leva;
c) Fedina criminale e certificato di moralità rilasoiato dal

Sindaco del Comune dell'ultimo domicilio :

d) Laurea in giurisprudenza;
e) Attestato medico di robusta costituzione fisica.

Il Consiglio di Presidenza si riserva la facoltà di sottoporre i
concorrenti, ammessi al concorso, ad una prova di lingua fran-
eese o ad ã1tro esperimento che si ritenesse opportuno.
Bark tennto conto degli altri titoli che fossero presentati oltre

quelli richiesg, ed in osso di parità di meritesyk Asta la prefe-
repza a coloro ohe presenteranno lavori coxqprovasti une 4peciale

,

conoscenza del diritto costituzionale od ammistrativo e ad un
tempo 11 possoso dell'arte dello sorivera e che dimostreranno cono-
seere, oltre la lingua francese, la lingga tedesoa o la inglese.
Le domando dovranno essere indirissate alla Presidenza della

Camera; il tempo utila a concorrere sondra col giorno 31 mag-
Gio 1904.

Rospa, 24 marzo 1904.
15 Direttore degli Ugici di ßegreteria e degli Archivi

C. MONTALCINI.

pate non watale
FARLAMENTO NAZIONALF4
SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xxAur0 ·- Venerdi 25 marzo 1904

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta 6 aperta alle ore 14,30.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbalo della

tornata precedente, il quale & approvato.
Prestazione di giuramento.

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale del Senato il nuovo
senatpre Severi, invita i senatori ßarea,nti e Cefaly ad introdurlo
nell'anla.
(Il senatore Severi è introdotto nell'aula e presta giuramento

nella formula consueta).
Messaggio del Presidente della Camera dei deputati.

PRESIDENTE. Comunica un messaggio del Presidente della Ca.
mera dei deputati, col quale ai trasmejtono al Senato i seguenti
disegni di legge diniziativa parlamentare:
« Costituzione in Comune autonomo della frazione di Carissi

(provincia di Catanzaro) > ;
« Distacco della frazione di Canaano dal Comune di Campo di

Giove (provincia di Aquila) e costituzione della frazione medesinga
in Comune autonomo >;
« Aggregazione del Comune di Ronco all'Adige al mandamento

di Verona >.

(Sono trasmessi egli Uñici).
Risultato di votazione,

PRESIDENTE. Proelama il risultato dell4 Votazione a scretinio
segreto per la nomina:

di un membro nella Commissiope di Finanze;
di un membro nella Commissione per i trattati internazionali;
di un commissario di sorveglianza el Debito pubblico;
di un commissario alla Cassa dei depositi e prestiti.

Per la Cassa dei depositi e prestiti:
Votanti 96,
Il senatore Levi ebbe voti 68,
Eletto il senato Javi.
Per la Commissione di sorveglianza al Debito pubblice:
Votenti 97,
Il senatore Astengo ebbe voti 56,
Bletto il senatore Astengo.
Per la Commissione dei trattati interpazionali;
Votenti 98,
11 senatore De Apgeli ebbe voti 59,
Eletto il senatore De Angeli.
Per la Commissiene di ¢inanze :
Votanti 97,
H senatore Carta-Mameli ebbe voti 7g,
Eletto il sonotore GArta-Wameli.
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Ringrazzainento.
PRESID¾NTE. Annunzia che la farmiglia Boccardo ringrakia il

Senato dello onoranzo rose al defunto senatore.
Relazione della Commissione per la verißca dei titoli dei nuovi

senatori.

DI PitAMÉËRO, relatore. Riferisce sulla nomina a senatore di
fàssi aW. Camillo, di cui la Commisiioli propone di convaliÀare
i titoli a maj gioranza.
MÚÑÏCCHI, relatoie. Rifei•isco sulli nomÍna a senatore dell'Av-

vocito Geriëfald, Quarta Oröiuo, di cuÏ lÀ CoáËÏssione propone dÏ
convalidare i titoli a maggioranza.
DI CAMPOREALE. Dornaiida aÍ relatore della CommÍssione un

ohiarimento circa l'omissione del precedente relaiivo alla no-

niina del defunto sensio9é PaibaÏe fra quelli ricordati in merito
alla quéitföda soltà 11& suÏÏA eÌèÑiliÍlitå dell'Avvocato GeneraÍe.
L'oratöf6 ribofâà cÍlk a p'roposità di quella nomina fu ugual-

niorito fËtta là quênione, nia pare sÌa stata risoluta nel seäso
che il Sorikt cörìŸAlidh la nomÌnÀ, nog giÀ pe il titolo di ai-
voesto generale, ma per quello dI produrator generale.
Domanda quindi al relatore se la cosa sta precisabläntà in que-

sti"toliinÏ, o alt imentÌ.
MUNIddHI, rálítátá RinihiàinicËè iÏ PiècaÌe fu nominato se-

natore quando era avvocato generale alla Corte di cassazione, e

non erano ancora decorsi i cinque anni stabiliti dallo Statuto ;
nii il Pascale era stato dieci anni procuratore generale della Corte
dÍ appello, e por quesio tiiolo ne fu convÃ idata la nomina.
PIERANTONI. Non crede possa esservi dubbio sulla, convalida-

zfoliò^dät seniforfQua a, doie sÌ vogÏiano dÍstinguere i due pe-
riodi della legislazione relativa alla Corte di cassazione.
La legge dell'80 infaliti stabilisce che è inituita in Roma una

Corto di Cassaione unica, 14 quale ha un afvocato generale e un

procuratoro generale; ma certo il legislatöi·e non poteva fare al-
ounk diffbrerizá fra basi quanto all'eleggibilità a senatore.
LANCIA DI BROLO. In assenza del senatore Vitelleschi, presi-

dente della Commission$ per lá vefifica dei titoli dei nuovi sena-
tori, sente egli il dovere di esporre al Senato le ragioni della mi-
noranza della Commissione.
Esamina se l'avvocato generale della Corte di cassazione rientri

nella categoria 10a dell'articolo 33 dello Statuto, o se possa rien-
trarvi per effetto.delle assimilazioni create dalla legge sull'ordi-
namento giudiziario.
Conolude quindi che l'assimilazione dei- gradi non può valere

per rendere eleggibile na funzionario non contemplato, ä suo cre-

dere, nella categoria 10a dell'art. 33 dello Statuto.
MUNICCHI relatore. Poich6 furono esposte le ragioni della mi-

noranza della Commissione, sark lecito a lui di esporre quelle
della maggioranza.
Nota anzitutto che la ragione di assimilazione è stata estesa a

molti casi non preveduti dallo Statuto, e specialmente a quelli re-
lativi ai titoli accademici.
Afferma che l'eleggÌbiÏÏ(i non deve fondarsi sulla quesifone

della dipendenza nel grado del niagisfrafo,ma nell'imporiinza del
grado stesso. Dimostra iÌ suo assunto corì i precedenti del Se-
niïo; e ne deduco che l'avvocaio gelierale fu sempre convalidato,
tranno in un caso solo, .e ciò anche quando esso non aveva quel
prestigio e quell'importiniä che gh son venuti daÙa le g sulla
Cassazione unica.
Conchiude ricordindo l'articolo dello Sfãfútiin forza del quale

sono eleggibili l'avvocato generale ed il pródhi'atore generale, i
due magistrati ammessi dal nuovo ordinamendo della C¾asazione,
a riguardo dei quali nd è pbráf6 näikënä if caso di invocare

pffäßipt a•faWi§retazioil od aësiniÏlkžiòko påfa próvaine licon-
vindiffdûòf
PELLEGRINI. Osserva che per l'a#Ÿóca(Ñ g noiúd, n&miúÀto
ÚB Sidäto dBië inidiiddiáf il câýb ubibid dšÚ'aviõdith a ge-

nerale.

PRESIDENTE. Non essendovi altro osservazioni rinvia allo scru-

tinio segreto la convalidazione dei titoli dei suddetti nuovi so-
natori.

Votazione a scrutinio segreto.
PRl1SÏDENTE. Ordina l' appelÌo nominale per la votazione a

scrutinio segreto per la convalidazione dei titoli ,doi nuovi so-
natori.
TAVEÃNA, segretai·io, fa l'appello nominale.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senatõi·Ì segretaii fanno lo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. In seguito al risuÏtato della votazÏono a scrutinio

segreto, roclama convahdati i tgoli dei nuovi senatori:
Quarta avvocato generalo Oronzo;
Tassi avvocato Camillo.

Presentazione di progetti di legge.
PEDOTTI, ministro della guerra. Presenta i seguenti progetti

di legge:
Modificazioni al testo unico delle leggi sullo stato dei sot-

tufRoiali approvato con Regio decreto 30 novembre 1902, n. 521;
Modificazioni al testo unico delle leggi sugli stipendi ed as-

segni fissi, ed al testo unico delle leggi sull'ordinamento del Regio
esercito (a quest'ultimo per il solo cambio di denominazione degli
ufBeiali dí scrittura).
(Sono trasmessi agli Uffici).

Seguito della discussione del progetto di legge : « Commissione
d'inchiesta sulla marina militare » (N. 286).

PRESIDERI'E. Rammenta che la discussione generalo è stata
ieri chiusi, risenarido la parola al relatore ed al ministro delilà
marina, cui oggi spetta di parlare; ma anzitutto devo invitaro il
relatore a dar lettura dell'ordine del giorno concordato tra l'Ufficio
centrale ed il senatore Rossi Luigi.
FACHERIS, relatore. Per accordo intervenuto tra il senatore

Rossi Luigi e l'Ufficio confrale, presenta il seguente ordine del

giorno:
< Il Senato, confidando che le indagini da autorizzarsi col pro-

sente disegno di legge, d'iniziativa della Camesa dei deputati ed
accettato dal Governo del Ro, abbiano a suggerire provvedimenti
direfti ad una più efficace e più utile organizzazione ed amniini-
strazione della Marini, riconoscendo che esse non posã ono in al..
ciin modö, n in albun tempo menomaro la responsabilità e le at-
tribuzioni del Governo, riaffermä la sua piefta fiducia nella váloi
rosa armata e passa alla discussione degli articoli ».
PRESIDENTE. Annunzië che il sänàiore Arcoleo ha þresentato un

oi•dine dël giornö piifo e semplice.
Da quindi facolta di parlare al mini tro della marina.
MIRABELLO, niinistro della mårina. Dopo la lunga discùssiono

e i discorsi del presidente del Consiglio e del relatore, poco avrebbo
a dire sul progettö in didcugèldne.
Rileva con molto piacere la benevolenza e l'affetto eàpessi da

tutti gli oratori per la marina, alla quale si onora di apparto-
nef6.

Qdésto giudizio convalidsTordine del giornö, votato poco tempo
addietro, dei senatori Cahëraro e Di Sambay, e che fu accolto
con tatita gratitudinë dálla marina.

Ringrazia il senatore Canevaro della sua benevolenza e ricorde
odo piadore di essere stato sotto i suoi ordini a Creta.
Risponde ai diversi oratori. Rassicura il senatore Codrondhi

ch'ea il personäle e il materîafe della marina. Rileva le suo pa-
role súllo qualità che ddbbono distinguere il ministro della matina.
Dico che aþprezžž il consiglio del senatore Codronchi, percha à

ben disposto a ritornare al mare, quando la sua reslionsabilità
non gli permettesse di restare al potere con vantággio della ma-
rida (Bene).
Divide l'opiniono che nei limiti del bilancio lo Stato devo e

rispondere così per il morale che per il materiale,
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Crede che in ogni evenienza la marina risponderà alle giuste
aspettative del paese.
Certo gioverebbe un aumento del bilancio, ma ora non lo crede

consigliabile colle condizioni finanziarie.
Alle argomentazioni dei senatori Rossi e Vischi aggiunge il suo

personalo convincimento che l'azione della Commissione d'inchie-

sta non potrà paralizzare i nostri ordinamenti marittimi, giacchð
la C.ommissione non puð non essere composta che di persone, le

quali nutrono la massima stima ed il più grande affetto per la

marma.

Concludendo, egli crede che l'inchiesta debba aver luogo e debba
essere piena ed intera, perché, una volta poste certe questioni•
bisogna che siano perfettamente risolte.

Egli coopererà con tutto le forze, perchè la Commissione possa

compiere il suo alto mandato, ma non attenderà che l'opera della
Commissione sia terminata per proporre tutti quei provvedimenti
che siano atti a migliorare, ove occorra, gli ordinamenti della
marina.

Ha accettato questo stato di cose, certo che saaturiranno dal-

l'inchiesta elementi atti a mantenere alta la stima, cui ha ben

diritto la marina italiana. (Approvazioni vivissime).
PRliBIDENTE. Dà facoltà di parlare al senatore Arcoleo, per

svolgere il suo ordine del giorno.
ARCOLEO. Ritira il suo ordine del giorpo, ma dichiana che vo-

terà contro quello proposto dall'Ufficio epntrale e concordato col

senatore Rossi.

Ciò per quattro ragioni, quanti appunto sono gli incisi dell'er-
dine del giorno.
Perchè non trova conveniente di accennare alle origini del di-

segno di legge cui si allude nel primo inciso, ritenendo che un

progetto di legge quando è presentato dal Governo ripete la sua

origine da esso solAmente, nè devono indagarsi le circostanze
che lo hanno provocato, o gli acpordi cui venne informato.
Perchè nel secondo inciso si fa quasi una punta o previsione di

censyra, prima ancora che la Commissione abbia apparato se dalle

age indagini risultigo o no ragioni di censura.
Perchè un ordine del giorno non può contenere una tutela ed

una selvaguArdia, ed il Governo sAprebbe richiamare la Commis-
sione a11e sua competenza ove ne eccedesse i limiti.

Perchè il sentimento non si mette a voti, e non vi ha nessuna

necessita di riaffermare una fiducia che non è venuta mai meno

verso valorosi figli della marina italiana. (Bene).
PRESIDENTE. Dà lettura dell'ordine del giorno concardato tra

l'Ufficio centrale e il senatore Rossi Luigi.
(Vedi sopra).
GIOLITTI, ministro dell'interno, presidente del Consiglio. Siecome

quest'ordine del giorno rappresenta la sin‡esi della discussione,

non ha difficolta di accettarlo.

Crede che l'approvazione dell'ordine del giorno, in questo mo-

mento, sark di grande conforto per la marina.

PRESIDENTE. Mette ai voti l'ordine del giorno.
(È approvato).
Si procede alla discussione degli articoli.
BAVA-BECCARIS, sull'art. i. Ha domandato la parola con una

certa trepidanza dopo gli eloquenti discorsi pronunziati in argo-
mento, ma deve dire brevemente in merito all'art. 1, la cui forma

è tante indeterminata, che, interpretato letteralmente, metterà in

imbarazzo la Commissione d'inchiesta.

Crede che in materia tecnica la Commissione non possa avere

competenza.
A togliere ogni odiosita alla Commissione, sarebbe opportuno

chiamarla Commissione d'indagine. Ad ogni modo à lieto che, se

il titolo del progetto è « Commissione d'inchiesta », nel testo

questa parola non apparisca più.
Egli sarebbe stato più tranquillo, se l'articolo fosso stato re-

datto in termini più precisi relativamente ai compiti della Com-

gjesione.

Non intende, nè pretende che l'articolo 1° sia modificato, ma
insiste nel raccomandare al ministro della marina che non siano

comunicati alla Commissione i documenti d'indole riserypta che

riguardano la difesa del paese, quantunque creda che questa rac-
comandazione sia superflua.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Spiega

la dizione del primo articolo, che dà la portata precisa delle in-

dagini, le quah sono limitate alla organizzazione ed 411'amrgini..
strazione. Con che à esclusa anche la possibilitå della comuniaa-

zione di segreti che interessano la difesa dello Stato, comunica-
zione che naturalmente nessun Governo pub permetiere, e nes-

suno ha pensato a richiedere.

PRESIDENTE. Mette ai voti l'articolo l.

(Approvato).
LEVI, sull'art. 2. Chiede se i cinque membri che deyono essere

nominati con decreto Reale, saranno dei pubblíci funziongri.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, Il Go-

verno si riserva la più completa libertà di scelta, dopo che i due
rami del Parlamento avranno eletto i loro rappresentanti.
PRESIDENTE. Mette ai voti l'art. 2.

(Approvato).
Si approvano senza discussione gli articoli 3, 4 e 5. Ultimo del

progetto di legge, il quale à rinviato allo scrutinio segreto.

Prestazione di giuramento.
PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale del Senato il nuovo

senatore Quarta avv. generale Oronzo, invita i senatori Municchi
e Pagano ad introdurlo nell'aula.

(Il senatore Quarta è introdotto nell'aula e presta giuramento
nella formula consueta).

Presentazione di progetti di legge.
LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle finanze. Presenta
i seguenti progetti di legge:

Provvedimenti a favore della Cassa per gl'invalidi della Ma-
rina mercantile ;

Proyyedixpanti per la costruzione in Roma di un fabbricato

ad uso delig Zecca e per l'alienazione del fabbricato demaniale,
in cui ora ha sede.

(Sono trasmessi agli Uffici).
Votazione a soratinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a scru-
tinio segreto del disegno di legge : < Commissione d'inchiesta sul-
la Marina militare ».

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Le urne rimangono aperte.

Per l'interpellanza del senatore Paterno.
TITTONI TOMMASO, ministro degli affari esteri. Dichiara che

potra rispondere all' interpellanza del senatore Paternò nella se-
data di lunedl,

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senatori segretari fanno lo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto sul progetto di legge:
Commissine d'inchiesta sulla Marina militare;

Votanti. . . . . . . . . .
99

Favorevoli . . . . . . . .
67

Contrari......... 32

(Il Senato approva).
Presentazione di giuramento.

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sala del Senato il nuovo
senatore Bonaoei avv. Teodorico, invita i senatori Pierantoni e
Finali ad introdurlo nell'aula.
(ll senatore Bonacci ð introdotto nell'aula e presta giuramento

nella formula consueta).
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Discussione del disegno di legge : « Provvedimenti a fanore del-
la provincia di Basilicata » (N. 285).

PRESIDENTE. Trattandosi di un progetto ai molti articoli, pro-
pone, ed il Senato consente, che se ne.ometta la lettura.
Annunzia poi ohe il ministro di agricoltura, industria e com-

mercio, trattenuto hell'altro ramo del Parlamento per la discus-
aione del bilanolo del suo idinistero, non pt16 prender parte oggi
a questa discussione.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussione si approva Ÿart. 1.
FINALI, all'art. 2, domanda spiegazioni sullo parole il rimborso

cli tutti i terreni tËisþonibili testualmente usato nel disegno di
legge, é che egli non riesce äd intendere che cosa vogliano signi-
ficare.

Insomma, che oosa si vuole intendere, ove rion si sia incorsi in
un errore di stampa, col rimborso di terreni disponibili patrimo-
niali dello Stato! Qualeconnessione vi può maiesserefralaCassa
provinciale g credito ed i terreni patrimoniali dello Stato I
LÛŽ2ATÏI, mainistro del tesoro, meerim delÍà Ànanze. Dice che,

pònendo Gene mente alÏa redazione dell'irt. Ë, il dubbio del sena-
toro Faali non ha ragione di essere: glaboka l'artÌcolo parla 61
shodo come sârå fórmato iÏ patrimonio della Cassa provinciale di
eëõàitò ágráfio, e gli eIementi olió costitdiranna questo patrimó-
nio sono descritti in tro capóveihi Ì©,i e $©.
Quindi Íe pároÌe, òui ha alluso il senatore Ëinali, e con le

quäli termitia il capovoiso 18, hon si oßÌ1egano con quelle del
2°, che parla di altri elementi costitutivi della Ca sa pfòvin-
elato.
ËIÌ¶ALI. Ringrazia delle a ute spiegazioni.
L'art. 2 & approvato.
SëÉia aiÑò$ iofie si"a¡ipiova ŸÀi•t. 3.
ÁSÏËÃ0. N a alÌ'ai•t. À ch Ìl bollettitio deÌlà Èrefettura Son

esiste piû, e che ÿrabablitneiite gul si deio liitendáre il foglio ur-
ÈÈÍllõ d li tiinuiisi della pioviricia.
Ad öglit inodó 6 horie chiàèife la cosa, perch6 nel regolainento

si usi la paröla più propria.
CAVASOL&. gelatore. Non puð intendersi se non il gior-

nale uffioiale degli annunzi della provincia.
LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle finanze. Si prov-

vederà nel regolamento a chiarire il dubbio del senatore Asten'go.
L'art. 4 à approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli da 5 a 12.

CASANA, all'art. 13. Interpreta la non avvenuta discussione

generale come pegno di sentimento unitario ed attestato di affetto

del Senato verso regioni tanto nobili quanto disgraziate. (Appro-
vazioni}.
Osserva poi che Part, 13 contempla un caso, a.aue avviso,molto

grave, cio& la limitazione dei mutui fatta agli amministratori. Egli
perð la comprende perfettamente, ed anzi, per considerazioni atti-
nonti alla natura umana, vorrebbe che por qualunque mutuo ri-
chiesto dagli amministratori sia stabilito che occorra. oltre la de-

liberazione del Consiglio del Monte, anche la sanziono della Cassa

provinciale.
Tale prescrizione, se approvata dal ministro, puð essere sancita

nel regolamento.
CAVASOLA, relatore. Gli Ufiol, esaminando iluesto articolo, eba

bero un'impressione non favorevole dalla diziohe del primo comma,
sia la spiegazione viene molto facile, perehã questo articolo a la

correzione di un inconvenibute constatato nell'atthazione della legge
per la Sardegna.
L'Ufneio centrale per questa ragione non ha creduto di doversi

soilbrmare sulla dizione dell'articolo in discussione.

L'art. 13 à approvato. Senza diseassione si approvano gli arti-
coli da 14 a 17.

CASANA, all'art. 18. Piesume che nella compilazione del rego-
lamento sarå provveduto a stabilire che decorra un certo tempo

fra il versamento della quota necessaria per la iscriziono alla

Cassa e la possibilita di usufruire del credito.
Fa questa .raocomandazione, perché l'esperienza gli ha dimo-

strato la necessità del provvedimento che invoca.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno. Assi-

cura il senatore Casana che nel regolamento si terrà nel dovuto

conto la sua raccomandazione.
L'art, 18 6 approvatos Senza discussione si approvano gli arti-

coli da 19 a 21.

CAVASOLA, relatore, all'art. 22. Nota che l'Unicio centrale,
nella sua relazione, ha espresso come voto ed augurio quello che
la relazione del ministro e l'articolo della legge stabiliscano como
una facoltà per Ín istituzioni di credito della Basilicata di páter
avere, cioë, sovvenzioni dalle Casse di tisparmio e dalle altte so-
cietà di otedito.
È però necessario che questo sovvenzioni siano concesso cori lo

maggiori limitazioni o garanzie, ed a questo rigitardd noth ehe
ahehe il tegolathoute del Bando di Napoli ô bene äia ilpteso in

ésame per alla ópþorturia rifotraa.
LUZZAtti, tuiniatto del tehoto, inutie delle finanze. Riesa-

minera il i·egolantente di cui ha þailato 11 telatete, e piehdo
impogno di doffdggèrlo, ove ne sia 11 caso, nel sendo dà Ìui indÏ-
cato.
L'art. 22 6 approvato.
Si approvano sèdža discussioäe gli articoli da 23 a 28.

ASTENGO, all'art. 29. Domandà che sia chiarito nel regola-
mento a chi può ricorrere il Commissario, quando i suoi atti non
siatto approvati dàlla Giunta provinciale amministrstiva.
CAVASOLA, relatore. Crede che il Commissario non possa aver

diritto a ricorrere, perchè manoa qualunque disposizione esplicita
nella legge comunale e provinciale a tale riguardo.'
QuindÌ il regolamento non ha nulla da chiarire.
Da poi alcune spiegazioni sul concetto dell'Ufficio centrale rela-

tivo alla collettività dell'uso dei beni comunali, questione trattata
nella relazione.
ASTËNGO. Ringrazia il relatore degli schiarimenti dati.
L'articolo 29 & approvato.
Si approvano senza discussione gli articoÏi 30 e 31.
CAVASOLA, relatore, all'articolo 32. Relativamente all'insegna-

mento tecnico-agrario, raccomanda che i professori cattedratici
siano preparati all'insegnamento tecnico specializzato, poichè i gio-
vani professori delle cattedre ambulanti, i quali hanno fatto i loro
studi nell'alta Italia, spesso falliscono nei loro scopi, perché l'am-
biente in cui insegnano ð perfettamente diverso da quello nel
quale hanno attinto le loro cognizioni.
LUZZATTI, ministro del tesoro, interim delle finante. Terrå

conto nel regolamento del consiglio dato dal relatore. Ma bisogna
avvertire che appunto nell'alta Italia si è costituita una falango
di giovani che si sono dedicati alle discipline agrarie.
Questo si 6 ormai cominciato a fare anche nell'Italia meridio-

nale e l'oratore crede che non manchi nommeno l'istituto, dal

quale può irradiare l'insegnamento pratico per la Basilicata. Tale
Istituto a quello di Portici, di cui si compiace rilevare l'incre-
mento e l'attivita in questi ultimi anni.
CAVASOLA, relatore. Ringrazia il ministro delle spiegazioni.
Ha grande stima della scuola di Portici, ma non crede che ivi

possa trovarsi chi sia al caso d'impartire l'insegnamento pratico
agli agricoltori del Mezzogiorno.
DI MARZO. Non può convenire col senatore Cavasola che dalla

scuola di Portici non escano giovani abili a dirigere le aziende
agrarie e ad impartire l'insegnamento pratico agrario.
CAVASOLA, relatore. Non contesta che i giovani dell'Istituto di

Portici siano abili direttori di aziende agrarie, ma persiste nel ri-
tenere che da essi non si puo attendere un officaco insegnamento
pratico per i contadini del Mezzogiorno.
DI MARZO. Replica brevemente, lodando l'opera efficace della

sonola di Portici.
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L'art. 32 è approvato.
Si gprovano senza discussione gli articoli da 33 a 50.
Il seguito della discu Í$Ëo irinvÌaia dár&ani.
La seduta termina alle 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdi 25 marzo 1904

Presidenza del presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 14.10.
RICCIO, segretario, legge il verbale della seduta pomeridiana

precedente, che è approvato.
PRESIDEl¶l'E. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Giuliani e

Di Prisco.

(Sono conceduti).
PRESIDENTE, ieri, adempiendo all' incarico onorevole avuto

dalla Camera, nominò la Commisgione incaricata di procedere al-
I'inchiesta sull'amministrazione äilla pubblica istruzione.
L' onorevole Cappelli espresse il desiderio specialmente per

certe sue sofferenze agli occhi, di essere esonerato dall'incarico,
ma in seguito alle premure fattegli, ha consentito di accettarlo.
(Benissimo).
L'onorevole Guicciardini, invece, ha dichiarato anche per let-

tera, di non potere accettare l'incarico, ed ha pr o il presi-
dente di sostituirlo.
Comunica quindi di aver nominato invece l'onorevole Torri-

giani. (Approvazioni).

Interrogazioni.
LUZZATTI, ministro del tesoro, risponde all'onorevole Nofri che

lo interroga « sulla diffida giudiziaria intimata dalla Società delle
ferrovie del Mediterraneo pel mancato pagamento deÚa somma di
40 a 45 inilionf gik antidipati o di ailticiparsi da quella Società
in conto lavori eseguiti o da eseguirsi d'urgenza per l'Wisetto delle
linee e del materiale, e sulla corÏseguente sorpieha attribuita al-
l'amministrazione del tesoro per tale soppravvenuta pasãivita, a
cui avrebbe dovuto a suo tempo liiovvedere ».

Il ministro däl tesoro non si è sorpreso di pretese che non erano
state registrate.
Ma la questione à così grave e delicata che non pub farsene

oggetto di una semplice interrogazione. La questione stessa è
stata ampiamente esaminata dal Governo. Evidentemente non si
tratta di un debito di 45 milioni. In ogni modo ampie notizie il
Governo potrà dare alla Camera, poiché à imminente la presenta-
zione di apposito disegno di legge.
NOFRI riconosee che la questione è grave, e non potrebbe svol-

gersi in sede di interrogazione: riserva quindi le sue osserva-

zioni a quando verra in discussione il disegno di legge annun-
ziato. Perð deve notare subito che trova strana la diffida della
Società del Mediterraneo che potrebbe sembrare, in vista della
scadenza delle convenzioni, una intimidazione al Governo.
E cið vien dimostrato da un opuscolo recentemente pubblicato

dalla Societa stessa, che dimostra la passata negligenza del Go-
Verno in materia finanziaria.
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, replica che per l'avve-

nire non sara possibile ci6 che in passato è accaduto per vizî di
contabilita. Assicura poi che il tesoro è in condizioni da non su-

bire intimidazioni da chicchessia, poichè le sue riserve sono di

quattro velte superiori a quel che occorre!
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'onorevole D'Alife che lo interroga « sui continui ed ingiustifi-
cati ritardi ferroviari sulla linea Napoli-Reggio, con grave danno
dei viaggiatori e del commercio ».
Esposte le ragioni dei ritardi, assicura che il Ministero ha preso

recentemente gli opportuni provvedimenti; onde i lamentati incon-
venienti non abbiano a ripetersi.
D'ALIFE non pb dichiirarii soddisfatto. Gli inconvenienti sono

di vecchia e di recente datá. Li a Èbui e 'alli $$JiáškÑhä in-
tende di fare ecoriomie ingiustificabili, IS (iiali iÍ eraietiono
una efBeace vigilanza.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ripete che

sono stati presi gli opportuni provvedimenti.
PINCHIA, sottosegretario di Stato er la istruzione pubblica,

risponde all'onorevole Cerri che lo interroga « per säpere le a-

gioni per le quali da tanti mesi manca Tispettore scolastico nel
circondario di Avezzano ».

Il personale degli ispettori è scarso ; appena sarà approvato
dall'altro ramo del Parlamento il progetto approvato dallà Ca-

mera, sark provveduto a questa defioieriza ; e quindi anche Avez-
zano avrà il suo ispettore.
CERRI si dichiarerà soddisfatto quando, dopo l'applicazione della

legge sugli ispettori, il Ministero avik provvedtito äl circondai·io
di Avezzano.
SPINGARDI, sotto segretario di Stato per la guerra, risponde

all'onorevole Altobelli che lo interroga « sui criterî seguiti nella
adozione della bicicletta tipo per l'esercito ».

Osserva che tre sono i tipi di macchine studiate sinora per le
biciclettà pighe9olÙsenza 6 Ñeiiie ad un2 dáfiniiÍTa Èocisione'
sia per ragioni di pej•fezionämentö ché di economia.
Il Ministero continua ne' suoi studî, e si riserva di adottare

definiiivamente qüËÙipo che risponda alle esigánze del servizio
e della economia.
ALBERTELLI nota che gli esperimenti ripetuti hanno provato la

superiorità della macchina Rossi-Melli assai superiore agli altri
tipi, sia per ragioni tecniche, che economiche.
Ritiene che ragioni di favoritismo abbiano presieduto a questa

scelta, e percib non soddisfatto della risposta avula, dichiara che
convertira la sua interrogazione in interpellanza.
SPINGARDI, sottosegretario di Stato per la guerra, afferma nel

modo più assoluto che nessuna i-agione intjma ha <1eiermin o

alcuna scelta; e ripete che su questa scelta ancora pendOl glu-
dizio.
Fino ad ora però si sarebbe dimostrata la superiorita della mac-

china Carrevro.
E trattandosi di macchine suscettibili di continuo perfeziona-

mento, aggiunge che si sta sperimenta.ndo un altro tipo, che forse
per le sue qualità potrà essere preferito a tutti gli altri.
PINCHIA, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione,

risponde all'onorevole Donadio che lo interroga « sugli speciali
rimarchi fatti dal ragioniere Batini della Prefettura di Ascoli Pi-
ceno nella sua relazione d'inchiesta, stata recentemente eseguita
sulPAmministrazione comunale di Savigliano, circa il pareggia-
mento del liceo, il convitto civico e il pagamento dei maestri ».
Non puð dare spiegazioni, perché la relazione non fu ancora co-

municata al Ministero della pubblica istruzione.
DONADIO censura vivamente le considerazioni esposte nella re-

lazione del ragioniere Batini, specialmente quelle che riguardano
il pareggiamento del liceo civico.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

ad un'interrogazione dell'onorevole Donadio « su quanto risuÏta
dalla relazione d'inchiesta recentemente stata compiuta dal ragio.
niere Batini, della Prefettura di Ascoli Piceno, sull'Amministra-
zione municipale di Savigliano, a riguardo del metodo stato se-
gulto dal Comune nell'appalto dei lavori pubblici, sulla legalità
della circolare della Sottoprefettura di Saluzzo del 15 novembre
1901, n. 8351, relativa alle aste a schede segrete, nonchè sul con-
corso pagato dalla citta.di Savigliano per l'ampliazique della sua
stazione e per ottenere dalla Societa 1Wediterranea il prolunga-
mento dei troni 669 e 700 della linea Torino-Cuneo da Gavaller-
maggiore a Savigliano ».

Non può rispondere però che della parte che riguarda la co-
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struzione,della stazione, a proposito della.qpalo,assicura che il

MiWistero dei lÈvori pubblici ha soddisfattà tutti i agoi impegni.
Coal, pure ha fatto il ilover suo. per quanto riguarda il prolunga-
mento dei treni da Cavallermaggiore a Saylgliano.
DONADIO lamenta .la ingiiiáìizia degli addebiti e degli apprez-

zamenti fatti dal ragioniere Batini.

,ßegito,del(a ditoussique ;4fel .bilgncio del. Afïnigtero d'agricpi-
pga, .industria e posymercio.

GIUNTI, parlando sul capitolo 49,- richiama l'attenzionedell'ono-
revole ministro sulla produzione lattifera nelle Provinoie meridio-
neli, lier chiedere la trasformazione di una scuola pratica di agri-
coltura in caseinoiomodello.
«DALISSANO, noa.approva che in questo capitol sia .comulata
la spesa per gli.enotecnici all'interno con quella per gli stessi
enotecnioi.all'esterosNon approva del pari la insione del perso-
nale delle cantine sperimentali.con quello, dei vivai, dei caseifici
efdelle oattedrosambulanti. Desidererebbe. poi che si.istituisse una
cantina sperimentale ¡iresso,ogni scuola di:Viticolturaedenologia,
si unisse ad ogni cantina sperimentale di una:mostra campionaria
di Yiaivitaliani, e si pussidiassero let Mostrevistituite per iniziativa
di privati come.quella di Alba.
Jomanda, infine se 11 ministro sia informato delle frodi che si
vanno consumendo all'estero e specialmente nellŒmerica del Sud,
a danno della produzione vinicola ,italiana; deplorando la debolezza
dell'azione govetuativa in difesa della produzioneistossa ed ecci-

tando il Governo, a riprdinare il Aervizio degli enotoonici ed acol-
pare.la sacanza veriñoatosi.da lungo tempo nella stazione eno-
tecnica;di Buenos . Ayres (Approvazioni).
RAVA, ministro d'agricoltura, iruiuptzia e commercio, assicura

l'onoreyole Giunti.che.si studierå,di,attuare il ego gavio sugge-
rimento, di trasformairesin paseigolo ,ugar delle sonole, pratiche delle
Delabrie.
Conviene coll'onorevolo Calissano q¾e, sarå sopportuno distin-

guerosle,varie ppese,di personale raggruppate in questo capitolo.
lo accerta che .egevolerà l'istituziope di cantine sperimentali e

cercherà di dotarle di un campionario di vini.
Riconosce che è indispensabile, specialmente per regioni igieni-

phe, ,uga legge pulla sofistiçaytone dei. yini.
Qyantos.aliservizio degli enotecnici alPestero generalmente pro-

cede assai bene e non difetta che per, ja. scarsità del numero. Di-
chiara pot che ha sostituito l'enotecnico -di ;Byenos Ayres, che à
,dei piûaT4lenti,, nella speranza pho il suo impedimento sia mo-

meetgeo e pella siegressa che altri organi governativi possono

supplire, t ansitoriagente alla, sua mancanza.
DE:CESARE al.oapitolohl, in quanto, riflette l'ollyicoltura, anche

a nome di altri trentatre deputati, svolge il seguente prdine del

giorno:
« La Camera invita, il Governosa far proseguire gli studî sulla

moscasolearia, e ad incoraggiare la diffusione dei rimedi, che

vppgano.Jioonosciuti ,pia efnoaci dopo adeguati esperimenti ».
2]|fo‡a che la produzione,e: l'emportazione ,4ell'olio, ghe vanno ogni
giorno diminuendo, coAtituiscono per l'Italia un probl,ema di eco-
,qomiarnapionale. La produzique så,grevemente .colpita dal favore

doganale aooordato agli olii di semi e di gliya degli altri paesi
che= inyadono, i..nostri merati, e ,pero l'oratore invoca-*asitutto
una valida difesa..doganalp.
Jtioqqozoe pho.alla,dipiqupione di coggumo adelfolio contribui-
sconosagtevohnente le .miscele eadeploxa che nn si sia ancora
riusciti a trovare uno strumento che accerti codeste miscele, esor-
tango,ilani.nistro,ad..assicurare un premio all'inventore di un si-
.mile istrumento. (Vive approvazioni).
Y,IONA, aooenna alla prompasa del ministro idi una legge per

AnRedire .la.gofistincazione .dei vini e di, altri , generi alimaatari,
rilevando come sia enormemente sproporzionato allopoopo jo stan-
ziamento 4el..bilancio relativoya questo servizio.
phiede 99reib che,. d'accordo col ¾igistero Àelli.interno, si dia

opera efBoaco ad impedire le frodi, anche rolative, che recano

grave dappa all'industria naziopale (Bene).
NUVöLONÏ si unisce alfordine del giorno e alle raccomanda-

zioni dell'onorevole De Cesare. Segnala poi al ministro il diffon-
dersi di una nuoya malattia dell'olivo in Provincia .di Porto Afan-
rizio, e lo invita a fornire ai Comuni e ai proprietari i mezzike-
cessari per combatterla, aumentando anche la.somma,assegnatas
qúesto capitolo.
BATTAGLIERI si unisce all'onorevole Vigna nel lamentare la

troppo esigua somma stanziata ¡ier impedire la soflaticazione dei

vini e dei generi alimentari, e invita il Governo, non solamento
ad aumentare quello stanziamento, ma ad integrare la legisla-
zione vigento in materia con disposizioni pia pratiche e più ef-

floaoi (Bene).
OTTAVI rileva gli appunti fatti dall'onoretole Vigna sull'opera

del direttore della stazione enologica d'Asti, dichiarando che non

sono fondati, e che possono avere uno scopo politico.
Ringrazia 11 ministro di aver riconosciuto le elevato qualità di

quel direttore, come sono riconosciuti dai più interessati della

regione.
VIGNA, per fatto personale, dichiara che non mosse appunti

personali al direttore della stazione enologica di Asti, e che si
limith ad invitare il ministro a comporre un dissidio sorto fra

quel funzionario e il Consiglio d'amministrazione, dissidio gran-
demonte nocivo appunto agli interessi agricoli della regione.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

TITTONI, ministro degli affari osteri, presenta il bilancio del

fondo dell'emigrazione e la relazione del Commissariato generale
dell'pmigrazione.
Presenta altresi i trattati dell'arbitrato con la Francia e con la

Gran Bretagna.

ßeguita la discussione del bilancio dell'agricoltura.

AIONT,EhfARTINI raccomanda al ministro di favoriro, con tutta
la ,1arghega possibile, il miglioramento della produzione ono-

logica.
RAVA, ministro d'agricoltura e commercio, dichiara di accet-

taro.1'ordine.del giorno proposto dall'onorevole De Gesare; e che

saranno eentinuati alacromente gli studt dei; rimedî per combat-
tere la mosca olearia.

All'pnorevole Vigna dice che si fa quanto 6. possibile contro la
apfisticaziope dei vini e dei generi alimentari, o cho il Governo
non ,ha, mancato mai al suo dovere di cercare e punire i contrav-
ventori.
La legge attuale, però, presenta molte lacune; e quindi presen-

terà una Anova legge pia completa e più efficace, tenendo conto

delle raccomandazioni rivoltogli. Promette all'onorevolo .Navoloni

di fornire i mezzi necessarî alla cura dell'olivo in provincia di
Por‡o;Mautizio, quando .alla spesa necessaria concorrano anoho gli
Enti locali.

> Terra conto delle osservazioni e dei consigli dell'onorevole.Mon
temertini..Quanto al dissidio sorto nella stazione enologica di

Asti, ripetendo i dovuti, elogi al direttore, assicura che esaminerà
la questione con la massima cura, e provvederà con assoluta giu-
stizia. (Ilenissimo).
CASCIgil, relatore, si _unisce alle dichiarazioni fatte dal mi-

nistro circa l'ordine del giorno dell'onorevole De Cesare, ed ag-

giunge,che gli studi sulla mosca olearia vanno considerati, non

solo dal,1ato soientifloo, ma anche dal lato industriale. Quanto

alle sofisticazioni dei.vini, si compiaco di notare che nella nostra

esportazione se.no riscontrano assai meno che non in quello di
altri paesi, come à attestato dal più valente dei nostri ono-
‡ognici.
Tuttavia crede necessario insigtete che abbia piena esecuzione

la leggo Aulle sofistievaioni, specialmente per ciò che riguarda il
eensumo interno.
Confida che il ministro trovera modo di supplire alla insufB-
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cienza degli stanziamenti, trattandosi di materia mella quale sono
implicati tanti interessi economioi del nosti•o. paese.
PRESIDENTE mette a partito Ï'o ine d'el giorno $Ì1'onorevole

De Cesare, accettato dal ministro e dal relatore.
(in approvato).
DOZZIO, al capitolo $3 (Classi agricoÌe), richiama l'attenzione

del Governo sopra una Società cooperativa fra contadini istituita

nella provinoia'di Parma per coinbattere, mediante forni coopera-
tivi ed acquisti di tereali sani, i dannosi effetti della pellagra.
Colifida oha 11 Governo vorrà sussidiare la lodevole inizia-

tiva.
RAYA, ministro di agricoltura, industria e commercio, terrà

conto della raccomandazione.
,
CA3fERINI, dopo aver accennato alla istituzione dello locande

sanitarie fra contadini, ed agli efetti che esse danno, vorrebbe
conoscere dal ministro quali siano i suoi intendimenti riguardo a
questa istituzione; perchè se da un lato ò benefica in principio,
dà luogo a ricadute.
RA ÝA, ministro d'agricoltura, industria e commercio, osserva

che in complesso la istituzione accennata dall'onorevole Camerini,
dà buoni risultati. Aggiunge che riguardo alla difusione della

]pellagra si ð,avuto un miglioramento, soprattutto per effetto dei
forni essiccatorî. Dara la sua cura alla questione.
CASCIANI, relatore, prende atto delle dichiarazioni del ministro
BACCELLI GUIDO, al capitolo 54, dopo aver accennato alla im-

portanza che hanno gli studî di batteriologia per la - produzione
agraria, dà lode al relatoro per aver proposto su questo capitolo
un aumenta di cinquemila lire.
Rileva la necessità di applicare all'agricoltura tutte le scoperte

che si fanno dalla scienza (Bene) e raccomanda al ministro di
voler prendere a cuore la sorte dei nascenti laboratort di batte-

riologia.
Crede che il miglior modo di combattere la pellagra, sia quello

di prevenirla, favorendo quelle istituzioni che taudono a fornire

pane igienico per l'alimentazione dei contadini. (Approvazioni).
RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio, diohiara

che, adattandosi per rigide ragioni di nuanza a ridurre lo stan-
zisinento del capitolo, non ha con ciò inteso di disconoscere l'im-
portanza degli studî di batteriologia, essendo invece sua intënzione
di incoraggiarli.
VIGNA al capitolo 55 (Sussidt a cooperative) accenna ad un

ordine del giorno del Senato accettato dal ministro col quale si
faceva voto per aumento di sussidî alle cooperative, e vorrebbe
conoscere per quali motivi il ministro non abbia potuto tenerne
conto.

BATTAGLIERI ricorda di avere nella discussione del precedente
bilancio riehiamato l'attenzione del Governo sulle cooperative agri-
cole e di aver avuto assicurazione che si sarebbe aumentato lo

stanziamento, ciò che poi non è avvenuto. Vorrebbe avere in pro-

posito spiegazioni dal ministro.
RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio, dichiara

di aver ridotto di quattromila lire il capitolo per ragioni di bi-
lancio, ma potra provvedere col fondo di riserva per tutte le ne-

cessità di questo servizio.

CAPECE-MINUTOLO al capitolo 56 « Caecia e pesca » richiama

l'attenzione del ministro sulla posea abusiva e specialmente quella
che si fa con la dinamite, vera eausa di distruzione del pesce.

SANTINI si fa interprete dei voti emessi da una delle più im-

portanti associazioni di cacciatori; sulla necessita di una legge
che finalmente disciplini razionalmente la questione della caccia

sotto tutti i suoi aspetti, e specialmente con riguardo alla con-
servazione delle specie utili all'agricoltura.
CAVAGNARI ricorda di avere più volte richiamato l'attenzione

del Governo sui metodi abusivi e distruttivi di pesca, e special-
mente colle reti a strascico. Vorrebbe altresl ohe si trovasse modo

di impedire che nei fiumi si distrugga il pesce con l'impiego della

dinamite,

Quanto alla questione della cacola ð suo avviso che
_

si dovrebbe

con la legge, che si intende proporre, impedire tutte le maniero

di caccia che portano alla distruzione della specie.
iÁVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio, dichiara

agli onorevoli Capece Minutolo e Cavagnari che è sua intenzione

di risolvere d'accordo con la speciale Commissione consultiva tutte

le questioni che riguardano i metodi abusivi di pesca.
Quanto alla quatione della caccia rileira le gravi'dffneolth òhe

si oppongono ad una soluzione comþiuta"e>generkle'Rel problema,
o specialmente la difficoltà di mettere d'accordo le diverse asso-

ciazioni di cacciatori.
Promette perð di volgere i suoi studt alla -questione, nella spe

tanza di poter presto presentare il disegno di legge relativo.

Terriv poi conto delle raccomandazioni dell'onorevoloGavagnari.
RIZZETTI, al capitolo 57, anche a nome degli onorevoli De Ami-

cis, . Chiappero ed altri mdlti deputati, propone che lo stanzia-

mento di questo capitolo sia aumentato di lire diecimila.

Lamenta che il servizio della piscicoltata non abbia in Itália

quello sviluppo che ha avuto in altri paesi, e che ad-osso-sia'de-
stinato uno stanziamento irrisorio.

Rileva come la pesca con la dinamite si possa compiere impti-
nemente senza che le autorità intervengsno per totelare una così

preziosa ricchezza. Non comprende oome l'insegnamento della pi-
scicoltura non abbia nelle nostre scuole speciali quell'importanza
che ad esso si riconosee in altri Iiaesi.
Då però la dovuta lode alla stazione di Brescia che, con mezki

anohe troppo limitati, ottiene risultamenti meravigliosi.
Raccomanda poi in particolar modo all'attenzione del Governo

la stazione di piscicoltura di Roma, specialmente per gli studî

che di recente si sono iniziati,
Rileva anche la necessità di dare un assetto più decoroso a que-

sta stazione, ora che con felice pensiero è stata trasferita nel-

l'Acquario Romano. È pel conseguimento di questi fini che vor-

rebbe aumentato lo stanziamento del capitolo.
SANTINI, si associa alle esservazioni dell'onorevole Rizzetti, al

etinale tributa un vivo ringŒzînmentä pèr%ib che ha dotto a ri-

guardo della stazione di piscicultura di Roma.
RAVA, ministro di agricoltura, industria e cominercio, ricono-

sce l'importanza delle saggie osservazioni delPonðreYole Rizzetti.

Osserva come, nonostante il limitato stanziamento, le stazioni
di

piscicultura rendano servigi veramente preziosi.
Confida di aver nel prossimo bilancio l'aumento di fondi desi-

derato dall'onorevole Rizzetti, e allora potra provvedere in modo

adeguato alla stazione di Roma, che fa sempre notevoli progressi
sotto la saggia ed illuminata direzione del prof. Vinciguerra.
RIZZETTI prende atto di queste dichiarazioni e non insiste

nella proposta di aumento.
CASCIANI, relatore, riconosce l'assoluta necessita di migliorare

19 condizioni della Stazione di piscicoltura di Roma e si augura

che i prossimi bilanci ne diano al ministro i mezzi nodessari.

MANNA, sul capitolo 59 (Bonificamento agrario dell'Agro ro-

mano) richiama l'attenzione del ministro sulla necessita di au-

mentare il personale addetto a questo servizio.

RAVA, ministro d'agricoltura, industría e commercio, terrà conto

della raccomandazione.
SANTINI, sul capitolo 62 « Razze equine » aterma la necessità

di eliminare l'intervento di incettatori e di intermediari di indab-

bia onesta nell'acquisto dei cavalli per l'esercito. Lamenta che

qualcuno di questi incettatori sia membro del Consiglio superiore
1ppico.
Confida nella energia del ministro. Accenna anche alla neces-

sità di migliorare la riproduzione dei muli, che sono tanto utili

per gli scopi della difesa nazionale, e raccomanda che si evítino

alcuni inconvenienti, avvenuti pel passato, nell'acquisto dei pro-
duttori (Bene).
GORIO non chiede l'aumento di questo stanziamánto, pur rite-

nondolo inadegliato, ma intende richiamare tutta l'attenzione del
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Governo sulla necessità di adattare il cavallo alle condizioni eco-
nomiche del paese. Soprattutto bisogna mirare alla produzione di
quel.pavallo agraria di cui parlò altra volta l'onorevole Guido
Baccelli, e che già esiste in Franoià, in Austria, in Germania.
Bisogna quindi aumentare il' numero degli stalloni da tiro pe-

sante, seguendo anohe in oib l'esempio straniero. Raccomanda in
modo speciale che si mandino di questi stalloni di tiro pesanto al
deposito di.Crema (Benissimo).
PAPAI)OPOLI. ritiene ehe colla somma sposa finora ei poteva

ottonore piû di quanto si 6 ottenuto. Crede che negli acquisti bi-
sogni procedere con maggiore oculatezza, organizzando meglio l'in-
toro servizio.
MINISCALCHI-ERIZZO raocománda vivamente che, coal con op.

portano aoquisto. dei riproduttori como con larghiinooraggiamenti
agli allevatori, si procuri l'inoremonto dei tipi adatti ai bisogni
dell'esercito. È questa una questione che interessa ad un tempo
l'esercito e l'economia nazionale.
BORSAREI LI osserva che, se vuolsi veramente migliorare la

razza equina e mulattiera, oooorro pensare non solo agli stalloni,
ma canoho alle fattrici, incoraggiando gli allevatori con esposizioni•
concorsi o.promL
PALA, segnalando le egregie qualità della razza sarda, racco-

manda che non la si faccia tralignare, mandando nell'isola stalloni
non adatti per sangue e por olima.
RAVA, ministro d'agricoltuia, industria e oomniorcio, dichiara

all'onorevole Santini che curera che gli acquisti sieno fatti colla
maggiore ooulatozza e cautela. Conviene nelle osservazioni dell'o-
norevole Gorio, accennando ai miglioramenti introdotti nel ser-
visió zootecnico e riconoscendo la necessità di propagare sun tipoadàtto ai bisogni dáll'agricoltura italiana.
Terra anche il massimo conto delle raccomandazioni rivoltegli

dagli onorevoli Papadopoli, Miniscalchi, Borsarelli e Pala, ricono-
mondo esatte le- oonsiderazioni da loro svolte.
MATTEUCCl, sul capitolo 65 (Boschi), si compiace della pro-

messa fatta dal ministro di presentare una legge forestale inspi-
rata ad un bene inteso regime di libertà.
Lamenta intanto il soverchio rigore degli agenti fórestali, ed
il numoro assolutamente esorbitante delle contravvenzioni,
i Esor,ta .il ministro a raneomandare ai suoi subordinati un po'
più di.moderazione e di umanità. (Benissimo).
SANAIŒLLI lamenta gli inconvenienti della vigente legisla-

zione forestale acoresoluti dal modo irrazionale ed iniquo della
sua applicazione.
Tutto oio då luogo ad un vivo et non ingiustifloato malcon-

tentor
Afferma esser necessaria e doverosa una equa revisione dei vin.

coli forestali.
IÚodömanda pure che si provveda ad impedire i non infrequenti

arbitrii degli agenti forestali.
CAVAGNAILI, sesóciandosi alle considerazioni degli onorevol¡

Mattouooi e'Sanarelli, lamènta egli pure vivamente le inaudite ed
inique vessazioni oui si sottopongeno i poveri abitanti delle regioni
mongne, in nome della legge forestale.
MEL eredd egli puro necessario un radicale riordinamento e

nifglidfiinento del 'peršdhäle foräätalã, che, quantungtze molto
numeroso, non risponde affatto alla sua missione.
MINISCALGIII ERIZZO raccomanda al ministro di sollecitare il

disogno di modifloazioni allaj legge forestale, che ð dinanzi alla
Camera.
Ë&V'A, miniátro di agricoltura, industria e commercio, curera

ake l'äþplidazioife delle ldggi foré¿tall sià fatta colla massinta
oquita e moderazione possibile.
Diohiara poi che nell'applicazione dei vincoli forestali si stu-

dierå sempre di conciliare gli interessi dell'agricoltura e del re-
gimo idraulico coi diritti delle proprietà.
Iniigildik' poichè gli agenti forestali rispettino sempre la disci-
plinie'la'logiliti: se ne sarà il caiio procederà al riordinamento

del personale. Espone poi i concetti ai quali dovrebbe essero ispi-
rata una.razionale riforma della nostra legislazione forestalo. (Ap-
provazioni).

ßull'ordine del giorno.
MEZZANOTTE e CAVAGNARI chiedono che domani la seduta

cominoi al tocco, sopprimendo le interrogazioni.
SANTINI e COTTAFAVI chiedono che lo interrogazioni sieno

mantenute, cominciandosi per6 la seduta al tocco.
VIGNA insiste egli pure che si mantengano le interrogazioni.
PRESIDENTE osserva che occorre condurre a termino la di-

soussione del bilancio.
SANTINI, COTTAFAVI e VIGNA nog insistono.

Enterrogazioni.
CIIGÏEp.,segretario, ne då Tettura.

« Il sottosoritto interroga l'onorevolo millistro della guerra sullo

ragioni del collocamento a rigno, imposto a undici coerai del-
l'Ofioiría costruzioni di artiglieria di Napoli, in contra,)dizione

con le dichiarazioni recentemente fatte alla Camera dall'onor,evolo
sottosegretario di ßtato, in risposta ad altra interrogazione del
sottoscritto.

à Rispoli ».
« Il sottoscritto domanda d'înterrogare l'onorevole mirtietro del

lavori pubblioi per conosoere il suo pensiero nel trasmettere alla

Commissione, nominata con decreto ministoriale del dl 8 noyetn-
bre 1902 il progetto Naldoni sulla direttissima Bologna-Roma.

« Meioi »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, per sapero quan provvedianenti intendá di
prendere in seguito alle dimissioni presentate dál Consig>lio d'arà•
ministrazione della R. Stazione enologica dì Asti per dissenéi col
direttore della medesima.

« Vigna A.

PRESIDENTE ananncia che l'onorevoie Gottafavi ha presentato
una proposta di logge.
La seduta termina alle 19,15.

DI.KE IQ EST.ERO
Il .Daily Mail di Londra conferma' ciò che à stato

pubblicato sui punti principali dell'accordo che sta per
essere concluso tra la Francía e l'Inghilterra.
Al Marodco, tra últri vädtilggi, la Francia ottèrrà il

controllo finunkiario eseltisivo.
A Terratiova, le rivendicazioni della Fiancia saranno

regolate sopra iina base nuofa'.
In Egitto, tra altre concessioni, le èdcedenze dellä

Cassa del' Debito saranno assegnité pest i bisogni del
paese. Sara' autöt•izzdta la cónvorsiohe dei valori egi-
ziam.
Il 1&ily ÑaiT non crede che la questione del Siam

faccia parte dellä Convenzione:
Da ultirdo saranno pai•ziälrhebt« modificate le relazioni

dei due paesi nell'Hintërland dell'Afries occidentale.

Il Matin di Parigi ha da Londra :
« In Inghilterra si ha molta premura di giungëre

alla conclusione dell'accordo anglo-francese, di cui si
vorrebbe annunziare la firma prima delle vacanze pa-
squali.

« Benchð i negoziati siano avviati, esistono perð an-
cora divergenze fra i due Governi. .Questi sono verbal-
mente d'accordo su tutti i punti principali, ma non bi-
sogna dimenticare che quando si tratta di redißere il
testo di iin tràttat o piuttosto di tre trattati, come iiël
caso attiiale, sorgono sempre dellé difficolth.
« E' dunque impossibile fissare l'epoca della conclu-
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sione dell'accordo, benchè tutto permetta di credere che
i negoziati termineranno in condizioni soddisfacenti per
i.due paesi ».

Si telegrafa da Sofia che, secondo notizie da Costan-
tinopoli - le quali però vanno accolte con riserva -
l' Ambasciatore inglese O' Connor andrebbe staccando
sempre , più la propria attività da quella degli Amba-
sciatori :austriaco et russo.

Egli sarebbe convinto che l'azione per le riforme
debba essere affidata ad una Commissione internazio-
nale e che, come viene esercitata presentemente, è in-
sufficiente, giacchè gli animi in Macedonia non potranno
essere pacificati finchè tutta l' amministrazione non sarà
organizzata su basi perfettamente moderne.
I capi macedoni avrèbbero trovato valido appoggio

nell'Ambasciatore inglese, il quale desidera, al pari di
Joro, dì veder natifragare le riforme, per poter poi pre-
sentare un nuovo progetto, dhe sarebbe già stato appro-
vato da qualche altra Potenza.
I circoli macedoni di Sofia si lusingano ancora che

tra le potenze nasceranno discordie per le quali si com-
prometterebbe tutto il piano di riforme austro-russo.

Si ha per telegrafo da'CoÃtantinopoli :

« ;La situazione in Armenia, nel circondario di Sam-
sun, è invariata. Il capo delle bande armene, Andranik,
si è rifiutato di trattare per lo scioglimento delle sue

bande e il licenziamento dei ribelli. Si aspetta ancora

qualche risultato della mediazione del vescovo armeno

di Musch, al quale il Governo ottomano ha mandato
delle istruzioni per lettera.

« La situazione comincia ad impressionare i circoli di-
plomatici. Da parte inglese furono dati opportuni sug-
gerimenti alla Porta ; lo stesso avverrà da parte fran-
cese e russa. La Porta assicura di avere ordinato alle
autorità civili e militari di non far nulla, per il mo-
mento, contro Andranik e d'impedire assalti e rappre-
saglie da parte dei curdi ».

Il Piccolo ha da Belgradol 22 marzo :

« Questi studenti universitarî intendono di convocare -

a Belgrado un convegno di tutta la gioventù accademica
slavo-meridionale. Per il 1° maggio si invitano ad un

congresso a Belgrado tutti gli studenti serbi, bulgari,
croati e slovacchi.

Appare però molto dubbia la realizzazione di questo
progetto, giacchè a Zagabria l'agitazione contro i serbi
è tornata ad acuirsi ed a Sofia i giornali che più ave-

Vano caldeggiato una alleanza serbo-bulgara subito dopo
avvenuto l'ultimo convegno studentesco, pubblicarono
degli articoli in cui si sottoponeva ad un'aspra critica
il convegno stesso. L'idea d'un'alleanza serbo-bulgara
non incontra più nè il favore della popolazione nè quello
del Governo ».

27OTIZIID V.A.ILIIO

ITALIA.

S. M. il Re, accompagnato da S. E. il Ministro degli
Affari Esteri, senatore Tittoni, e dai personaggi della
sua Casa militare, è partito stamane alle ore 6, con
treno speciale, per Napoli, ove è giunto alle ore 10,7 5,
in forma sprivata.

La citta imbandierata e straordinariamente .ani-

mata.
Si trovano da stazione; in' Attèsa dell'aÞètvo¾al'tí•eho

reale,.ilirefetto, poorevöle senatore CaiaûÏolo, il Sin-
daco, marchese Del -Carretto, i generali Valles .e Tar-

diti, gli samtniragli Morin, -Gualterio - e Reynaudi, ,gli
onorevoli senatori Calenda de' -Tavani -e Santamaria, il

duca 'd'As li, il iluca jt'hagòito, la ¾agistritura, il
presidente della Deputazione provinciale, 'i coñaiglieri
comunali e tutte le altre autorità.
Alle 1-1410 ,giunge -il treno reale, dal -quale .discende

subito S.'M. 11 ·Re, Teguito adal Ministro :degli Afari
Esteri, onorevole Tittoni, dal Ministro della Marina,
onorevole Mirabello, dal primo atutante di cainpo, ge-
nerale .Brusati, dal generale Di Majo, dal .conte I4eo-
nardi di .Casalino e dal conte -Premoli.
Il 'Re si -trattiene auna ventina di ininuti .a conver-

sare con tutti i presenti. Indi esce dalla statione yet
recarsi' illa .Reggia, inentre le "artigl,ierie fanno salve.
Nella prima vettura prendono posto il Re, i Ministri

Tittoni e Mirabello ed il generale Brusati.
Seguono nelle altre vetture le autorità.
Il corteo feale percotte ildegnente itinerario: piazza

della Stazione, Rettifito, piazza della Borsa, piazza Nicola
Amore, via Agostino Depretis, piazza del M,unicipio,
piazza San Carlo e piazza del Plebiscito.

Lungo .il percorso il Re ð continuamente, fragorosas
mente acclamato da un'1mmensa folla festante.
In pià2:a della Borsa una compagnia del 45° fanteria,

schierata, con la musica che ha intuousto l'inno reale,
ha reso a S. -M. gli onori militari.
Il tempo si rimette al hello.
Alle 12,85' la fanfara del 4P fanteria da ll'attenti

reale, e S. M. il Re, in bassa tenuta da gênefale, se
guito dalle LL. EE. i Ministri Tittoni e Mirabello e

dai personaggi delle sue RR. Case, scende dalla Reggia
per la scala interna nell'arsenale.
Una compagnia del 45° reggimento fanteria presenta

le armi.
La musica intuona l'inno reale, mentre scoppiano fra-

gorosi evviva fra gli operai dell'arsenale. .

,

S. M. il Re à ricevuto, dagli ammiragli Gualtieto se
Amoretti, dai generali Valles e Tarditi e da uno atuolo
di ufficiali superiori di marina.
S. M. passa quindi in rivista la compagnia dei mari-

nai della R. nave ßaragna, schierata in prossimità
del Ponte dei cavalli.
Alle ore 12,40 S. M. prende imbarco sulla ·lancia

reale, accompagnato dal Ministro della Marina, on. ¾i-
rabello, dal Ministro degli Esteri, on. Tittoni, dall'am-
miraglio Norin, dal generale Brusati, dall'ammiraglig
Reynaudi e dai conti Leonardi e:Premoli.
In altre -lancie prendono posto le «principali autorità

civili e militari.

ppena la lancia reale si stacca dagli ormeggi titt‡e
le navi alzano il gran pavese e fanno le salve ven-
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I
tun· colpi. Tutti gli equipaggi schierati, sulle navi fanno tanta poesia- e. tantas copiat dii storici ricordio iq bqvo
un triplice saluto alla voce. alla salute delle Loro Maestasil Re.e la..ReginacdTtaliag
Gli operai dell'arsenale dalle banchine gridano ripe- dell'esercito e della flotta tanto valorosi, del popolo ditas

tutamente: Vina.il Re! lia. tanto simpatico.
Dall'enorme folla, che gremisce il, molo scoppiaAo in- Dopo la colazione, verso le 14, S. M. il Re ò>sceso.

cessanti e prolungate acclamazioni, che durano finchè dall'Hohenzollern cinquesminuti primadell'Imperatore,
la lancia reale arriva sotto il bordo dell'Hohenzollern. è montato in una barca a vapore del Dipartimento , e si

Appena il Re è montato sulla scaletta dell'Hohen- ð.avvicinato alla corazzata ammiraglia Sicilia.
zollern, viene issato lo stendardo reale italiano alla destra Appena la lancia, Reale à giunta alla testata -

del
dello stendardo imperiale germanico. Gli equipaggt, ri- molo, al segnale della nave ammiraglia tutterle navi

petono il saluto alla voce. Le musiche intuonano l'inno italiane han fatto salve dì venten colpi.ed il saluta alla
reale italiano. '

.
voce a· mana a mano, che la lancia Reale passata:di-

S. M. il Re ð ricovuto ai piodi della scaletta dello nanzi a ciascuna nave.

yacht Hohenzollern da S. M. l'Irygeratore Guglielmo, Cinque.minu.ti dopo laipartenza del Ro,,l'Imperatöre
accompagnato dall'ambasciatore tedesco a, Roma,. De in un'imbarcazioneest-à:recato pure:cogliatensisongd a
Monts,•o dal. console die Germanial bordo della Sicilia.

11' Re e l'Imperatore si baciano ed abbracciano con

es.treme cordialità : salgono poscia a bordo dell'IIohen-

zpfl¢rg, seguiti dai personaggi dgl seguito reale e dagli
ufficiali superiori di. marina.-
- Nella, colazione a> bordo dell'Eohenzollern S. M. il

Ro face il seguente brindisi in italiano :

« Porgendo alla Maesth Vostra un affettuoso saluto,
Io esgrímo jutta la gioip che proyo nal rivederla.
,
«In: V,ostra, Maestà il, Mio pppolo ed, Io riconosciamo.

ed amiamo l'amico fedele e sicuro. A legami che fortu-
natamente da tanti anni. uniscono i nostri Stati, fra di

loro e col comune alleato furono fhio ad ora il più forte
presidio della pace europea. Tali essi dovranno rima-

nere, ravvivati sempre , dalle nostra fede nell'alleana e

dai-sentimenti- dei nostri popoli che avvicinati, nel pas-
sato dalla somiglianza delle vicende politiche nazionali,
sono ora avvinti dalla comune aspirazione ad un avve-

nire di pacifico progresso.
¢ Con questi sentimenti Io bevo alla salute della

Maesty Vostra, di Sa M. l' Imperatrice, di tutta la- Fa-

miglia Ifnperiale e della gloriosa nazione tedesca ».

L'Imperatore rispose in tedesco col seguente brindisi :

Venendo dopo un assiduo lavoro a chiedere il riposo
alle anagnifiche spiaggio della

.
Patria di, Vostra Maesta,

io -segno l'impulso delamío cuore che riconduce sempre
ind, come i niiei comÿatriotti, verso la, simpatica ed

ospitulé Nazione italiana. Io saluto V. M. per la prima volta

a bordo d'una nave da guerra.tedesca coll'animo pieno
di riconoscenza pel cordiale saluto indirizzatomi da V. M.
L'idea della triplice alleanza.ô scolpita in modo:indele-
bile nell'animo dei nostri· sudditi.

L'alleanza conchiusa dai nostri illustri predecessori e

S: A.IL il Dtica-degli Abruzzi,sconla-Ra navoLigu÷
ria, è giunto ieri a Callao.

S. M. l'Imperatore di Germania fète ieri il giro del
golfo di, Napoli, e dopo aver visitato la grotta di Cápri;
shareb sull'isola alle ore 10.

Venne ricevuto allo scalo del porto da S: A. R. di
Svezia e Norvegis e dalle alttorità. Itidi si recò in vet-
tura ad Anacapri e riparti alla volta di Sorrento alle 13e

Ovunque las popolazione ha fatto all'Imperatore la più
cordiale e rispettosa acboglienza.
Causa il cattivo tempo,.non pote sþarcare a Sorrento

e fece ritorno.a Napoli, rimbarcando sulÌ'Hohensålern..
Iersera a -Napoli la Prefettura, il Municipio e parec-

chi ediflei privati erano illuminati. Una fdlla enorme
stazionava a Santa Lucia. Le navi della sqúadfa' coi'
rifÌettori mandavatio Àsci òÍ luce Walla spiaggia.
Per tutta la città regab una grande animazione. Mol-

tissimi.edifici si imbandietavano incattesa-dell'arrivoidi
S. M. il Re.
Alla colazione di stamane, sull'1Tohenzollern, státói

invitato auch il sindaco, marchese Del Carretto.
Alle

, ore 8,45 di stamane S. M. l'Imperatore Gu-
glielmo, col seguito, in una vettura scortata da cara-
binieri a cavallo, si=& recato a visitaro l'Aquarium,
ove ð stato ricevuto dal direttore, prof. Dhbrn, dall'Am'-
basciatore e dal console tedeschi.
La visita è st4ta lunga.e minuziosa: l'Imperatore ha.

dimostrato il più vivo interessamento,
Il tempo era piovoso.
S. E. Loubet in Italia. - L'Agenzia Stefani ri-

ceve da Parigi il seguente programma del viaggio del

dg10apo venerato della casa di Asburgo, è divenuta pei
nostrj popoli una benedizione.e per.l'Europa un baluardo
sicuro di psee, sotto la cui protezione continuerà

inin-

terrotto lo sviluppY _pacifico delle nazioni.

Fedele sempre ai patti promessi, io prego V. M. di

pprmettermi di levare il bicchiere guardando questa
bella flotta italiana, _il cui vessillo .

sventola insieme al

ostro, guardando il bel golfo di Napoli da cui emana

Presidente Loubet in -Italia :

Il Presidente Loubet partirà da Parigi nel mattirio
del 23 aprile.
Il suo seguito si.comporra.del generale Dubois,Capo

della Casa militare, di Combarieu, Ségretarlo generale
della Presidenza, di Mollard, Direttore del Pi•otocollo,
di Poulet, Capo della Segreteria particolare, e di tre

ufficiali della Casa militare.
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II Ministro degli affari esteri, Delcassé, accompagnerà
iF P sidente I'.oubet eil avrà con so un funzionario del
Galiinetto.
Il Presidente Loubet arriverk a Roma verso le ore 5

de1·24:
Sarà ricevuto dal Re, dai Principi Reali e dai rap-

presentanti del Municipio di Roma.
Il Presidente T=oubet, dopo avere ossequiato al Qui-

rinale la Regina Elena, si recherà a far visita alla Re-
na Madre.

"La
séra vi sarà pranzo di famiglia al Quirinale.

Il 25, pranzo di gala al Quirinale ' e 'quindi spetta-
colo di gala al Teatro Argentina.
Il 26 11 mattino rivista militare e la sera ricevi-

inento al Gampidoglio offerto dal Municipio di Roma.
Il 27, al mattino visita all'Accademia di Erancia a

Villa Medici, la gera pranzo a Palazzo Farnese e quindi
.ricevimento della Colonia francese.
Il 28 matteina il Presidente partirà per Napoli con

Alla sera vi sarà rappresentazione di gala al Teatro
Sen Capo.
Il 29 mat,tina rivista navale. Dopo la rivista il Pre-

sidente parg\ ger 14 Francia.
B. A. R. il Granduca di Assia a giunt,o ieri in Roma,
in forma privata, ed è disceso al Grand Hotel.

In onore di Magteo Renato Imbriani.- Ieri,
nelÍa Bala lei Questori, alla Camera dei deputati, una Commis-
aionò oomposta degK odorevon Barzilai, Ëngel e Pansini, del

comm. Bruffel, dello studente Cesare Bruffel rappresentante la gio-
Ventû triestinA., e dell'ay. Siehenberger per la Sooieth Trento e

Trieste, consegnð alFonorevole Bisoaretti, questore della Camera,
un busto somigliantissimo in marmo riproducente le sembianze
amaÁ del Tu deputato Matteo Renato Imbriani.
Il busto, pregevolissima opera monitoria dell'ex-deputato prof. Et-

tore Ferrari, sark collocato nel corridoio dei busti del Palazzo di
gggteoitorio.
Disse brevi parole il giovane Bruffel, a oui rispose a nome della

Camera l'onorevole I)isoaretti, dicendosi onorato di prendere in
consegna un ricordo gradito, sacro alla memoria d'un uomo rive-
rito e oaro sll'animo degli Italiani.
'Elro, as, segno. - Convocati dall'on. deputato Luigi Luc-

ohinj; sisono riuniti in. naa sala a Montecitorio parecchi depu-
tati allo scopo di concordare i mezzi più opportuni onde assice-
rare il Igiglior esito del IV Congresso del Tiro a Segno che si
tetra in Roma nei giorni 5, 6 e 7 maggio p. v.
Varie furono le proposte ventilate. Venne deliberato di interes-

sare gingolarmente tutti i deputati aderonti perah& nelle rispot-
tive protipoie promuovano il maggior numero possibile di adesioni
ed isorHti"al Congresso ed alla Gara ohe si terrà in tale occa-
siöne.
Si decise anoho di costituire, ove ne sia il caso, dei Comitati e

Sotto-Comitati locali.
I deputati finora aderenti, sent.a contare quelli fàoenti parte del

Consiglio dell'Unione promotrioe del Congresso, sono 190.
- Domani; 27; dallex 9 alle. 12 e dalle, 13 alle 16, al poligono

Udsbertoal, aaTor·di Oninto, avranno luogo l'ordinaria eseroita-

sionotr3golamentare ed. una gara straordinaria che comprenderà,
oltre lo coggaete.oategorie domenicali per i militari della guarni-
gÌone o quelle dÍ CMapionato, di fortuna, di rivoltelle e di Flobert,
una speciale gara a 200 metd riservata- ai tiratori di seconde oad

tegoria con premi a maggioranza ed a| punti fissi in tredaglie
d'oro e d'argento.
Vi saranno pure altre interessanti gare contemplate in uno

speciale programma.
A1P.A.ssoolazione de11a staanpar. - I sooi della

Cassa' Pià di'Previdenza sono convocati in assemblea generale
per la sera del 29 corrente por la elezione delle |oariche e per la
disoussione del bilancio consuntivo del 1903.
E per la sera del 30, alle ore 21,30, sono convocati in assem-

blea generale tutti i soci de1PAssociazione, professionisti èd 'aggre-
gati, col seguente ordine del giorno >

1. Dimissioni del presidente, on. Imssatti.
2. Dimissioni del sig. Augusto Ferrero, membro del Consiglio

direttivo per la categoria dei professionisti.
3. Dimissioni dei sigg. Stanislao Manca, (Carlo Lotti e ayy.

Giuseppe Taveggi da membri del Collegio dei probi-viri per la ca.

tegoria dei professionisti.
4. Bilancio consuntivo dell'esercizio 1903.
La squadra italiana ne11e aeque diNapoli.
- Ecco l'elenco esatto delle navi italiano che si trovano attual-
mente riunite r.el porto di Napoli:
Ancorate nella rada di Santa Luoia: le navi da battaglia della

forza navale del Mediterraneo ßicilia, Sardegna, Èe Úmberto,
ßaint-Bon, Emanuele Filiberto e Varese.
Della stessa forza navale sono ormeggiate nel porto l'incrooia-

tore Agordat e le contro-torpediniere Borea, Lampo, Aquilone
e Turbine.
Oltre questo navi, si trovano ormeggiate in porto la Benedetto

Brin, l'incrociatore Euridice, che porta le insegno del coman-
dante in capo del dipartimento, la contro-torpediniera Nembo o
la nave-scuola Flacio Gioia.
Vi si trovano inoltre parecchie torpediniere.
Cornunicazioni telefoniche interrotte.- Le

comunicazioni telefoniche fra 'Ï'orino e Parigi sono interrotte da
stamane
Per 1*Esposizione di Loncira. - Il Comitato porle Belle Arti invita gli artisti ootioortenti a presentare le opere

eilavori pel 27 all'Istituto di Belle Arti, via Ripetta,2l8-B,dovo
il Comitato procederà all'esame e selezione dei lavori stessi,
Marina turea. - Iermattina, da Genova, dopo avera acam-

biato col porto i saluti d'uso, à partita la dorazzata turoa Me-
djidid.
Pubb11eazioni ufRoiali. - Ministero delle Finanze -

Direzione generale delle gabelle: Bollettino di legislazione e sta-
tistica doganale e commerciale, gennaio 1904. Roma, Stabili-
mento Calzone e Villa.
Marina mercantile. - Il giärno 23 il piroscafo Birio,

della N. G. I., da San Vincenzo prosegni per il Plata ed il'piro-
seafo Liguria, anche della N. G. I., giunse a New-York. Ieri l'al-
tro il piroscafo Ischia, della N. G. I., parti da Singapore per Dom-
bay. Ieri il piroseafo Alberto Treves, della Societa Veneziana, giunn
a Calcutta, ed il piroseafo Königin Louise, del N. , provenleitiá
da New-York, giunse a Genova.

ENTER O.
Gara poetica Edenflibiana. - Intorno a questo in-

teressante concorso di poesia latina, la Segreteria dell'Aeoademia,
Reale di Amsterdam, classe letteraria, oi comunica, gentilmente
come, in recente adunanza di detto Istitutó, siasi riferifo auÌ nie-
rito di quindici carmi presentati da aspiriittial preniia Di q ante
fu dichiarato vincitore Giovanni Pasòoli, che sorisse un poesiaintitolata: Paedagogium.
Inoltre, quattro altri lavori ottennero l"Àe. eioa: Cornelius

Gallus Parthenio, Duo &gna, De telegrapho aerocodito ad Mar-
conium, e iniine : Ad Franciam.
Anche questi poemi sargano pubblicati 'a spese del legatoHoeutit se gli autori autoribsefanzió l'apertura dello relatlyde611eda
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PARIG[, 25 - Camera dei deputati. - Il Ministro degli esteri,
Doloased, legge la relazione che accompagna la domanda presen-
tata ieri dal Governo per up credito di 4¶0,000 franchi pel viaggio
del Presidente della Repubblica, Loubet, in Italia.
ILMinistro degli, esteri , parla quindi. delle relazioni amioho-

voli tra la Francia e l' Italia, ricorda, il viaggio del Re d' Italia
a Parigi ed accenna all'incrollabile alleanza tra la Francia e la
Russia.
Cóñoludo domandando l'argenza per il progetto dei crediti sud-

detti e la discu¼sione immediata. (Appjausi).
Éregsensé dichiara che la Commissione del bilancio è liota di

concedero i crediti per il viaggio del Presidente Loubet a Roma

o por la sua visitä al Re d'Italia: ritiene che la Camera vorrà

associarsi a questa dimostrazione che contribuirà a consolidare

l'amioisia tra la Francia e l'Italia. (Applagei).
Boni de Castellane dice che il credito richiesto dal Governo mira

esclusivamente alla visita dal presidente Loubet al Re d'Italia. Si

vuol far credere che dipondo dal Papa se il presi,dente Loubet non
gli fa visita. Protesta con vivaci parole contro una visita che sem-
bra consacrare la spogliazione del Papato. (Violente osclamazioni

a sinistra).
Il presidente della Camera, Brisson, dice: Voi ingiuriate qui una

naziope amica. (Applausi, grida di bravo a -sinistra) La naziono

francese protesterà tutta intera. (Approvazioni, applausi). Essa ve-
drà nelle vostro parole la prova di un pericolo interno ed esterno,
contro il quale il partito repubblicano si arma tutto intero. (Ap-

plausi, grida ripetuto di bravo; agitazione prolungata).
Boni de Castellano replica dicendo: Non ho da rispondere che

una sola parola: Tanto peggio per la nazione francese. (Nuove
proteste. La siniëtra omette vivi rumori contro Castellane).
Il presidentp della Camera, Brisson, invita la Camera ad acco-

liere, col silenzio, tali sconvenienti parole.g
Boni de Castellane continua a parlare contro il viaggio di Lou-

bot e ad attace are l'Italia. Conolude dicendo cho non votera i cre-
.

diti domandati.
Boni lasoia indi la tribuna e torna al suo banco senza al-

can applauso, neppure da parte dei suoi amici.

Lasies, nazionalista, dice che non si tratta _ora di potere tem-

parald, ma di un atto di cortesia che il Presidente della Repub-
blica compio restituendo la visita al Re di .una nazione amica :

eglis vede in questo atto una garanzia per la pace del mondo e

votork percib a favore del progetto.
Sembat, socialista, saluta il riavvicinamento tra la Francia e

l'Italia.
Denys Cochia dice di credere che 11 Presidente Loubet debba

restare libero delle sue azioni. Se egli non si reca a far visita al

Papa farà cosa agradita ad una parte della Nazione francese. La
Franoia mantiene relazioni diplomaticlie col Vaticano, e mettere
il Presidento in una situazione imbarazzante à fare una cattiva

politiða.
Coahin soggiungo che il Ministro Deleassé dichiarb alla Com-

missiono del bilancio oho il Presidente Loubet respingeva qual-
siag condiziono che fosse stata posta al suo viaggio. Egli perciò
votorã il credita chiesto dal Governo. (Applausi a Destra).
Doumer diohíara che nessunemembro della Commissione del bi-

lanei6 'mise condizioni-al 3tinistro degli esteri. Spera che la Ca-

meta, come lA Commissione, voterà i crediti all'unanimità.
Pressensd dice che i principt della arivoluzione si oppongono ad

ung visita idel Presidente della Repubblica al Papa, oho non ð un

Soyana, ma il Capo della religione cattolios. I repubblicani non
vogljono rínaegare la politica fatta dalla Francia, n6 vedere 11

Presidonie 'Loubet andare a fare atto di pentimento al Vaticano,
Termina protestando contro le esprossioni di Boni de Castellane,
udegno del noma francese.

Baudry d'Assoan crede che Loubet possa recarsi a Roma, ma
che debba pagare egli stesso il viaggio. (Risa).
L'oratore termina gridando: Viva gli zuqui di De Charette !

i Vien la Cleiesa ! Visa il potere temporale del Papa !
Millevoye dice cho il viaggio del Presidente Loubet deve es-

sere considerato come un segno del riavvicinamento franco-ita-
liano o

,
come la fino di un penoso equivoco che ha troppo du-

rato.

La discussione a chiusa e viene approvata l'argenza del pro-
gotto di legge.
Ti approva, con 502 voti contro 12, il progetto per il credito di

450,000 franchi pelviaggio del Presidente della Repubblica, Loubet,
a Roma (Applausi).
PIETROBURGO, 25. - Il Mespeggera del Governo pubblica il

decreto che nomina il capo dello Stato Maggioro, generale Saka-
rofLministro della guerra e promuove il Granduca Cirillo a co-
mandante la flotta russa dell'Oceano Pacifico.

BERIgg 25, - Un dispaccio del Governatore dell'Africa Sud.
occidentaje tedesca, colonnello Leutwein, annunzia:
« Il maggiore Estorff giunse il 24 corrento ad Okahandja.
< Gli Hereros furono respinti il 16 corr. presso il monte Oma..

tako. Noi avemmo due morti e duo feriti, il nomico ebbe dieoÌ.
morti.

« La regione a nord di Okahandja fino ad Omuramba à libera
da nemici.
« _Grosso masse di)Iereros si trovano sul Waterberg, noll'Omu-

ramba inferiore e nello Swako superiore ».

PARIGI, 25. - Cambasciatore di Francia presso la Santa Sodo,
Nisard, in confonnita delle istruzioni inviatpgli dal Ministro do-
gli esteri, Delcaesó, e dal Prosidento del Consiglio, Combas, ha
consegnato al Segretario di Stato,.Cardinale Merry del Val, un'oner-
gica protesta contro gli attacchi diretti dal Papa contro il Go-
verno francese nella recente allocuzione al Sacro Collegio.
PARIGI, 23. - Senato. - 11 Ministro degli affari osteri Dol,

cassé presenta il progetto di un credito pel viaggio del Presidento
Loubet a Roma.

Se domanda di Millaud, relatore sul bilancio degli affari estori
al Senato, se no dichiara l'grgenza o se ne accetta la discussione
immediata.

IIalgan e be la Haye, fra violente proteste della Sinistra, dichia-
rano che la Destra si asterra dal votare il credito, essendo il viag.
gio del Presidente Loubet una offesa al Papa.
Il Ministro Deleasse protesta contro i termini indegni degli ora,

tori e giustifica la visita del Presidente Loubet, la quale consacra
i buoni rapporti tra la Francia e l'Italia e non devo dare ombr4
ad alcuno.
Si approva infine, con 258 voti contro 2, su 266 votanti, il cre-

dito chiesto dal Ministro Deleassé.
SOFIA, 25. - Il comandante Burmoff, designato per copriro il

posto recentemento creato di addetto militare presso l'Agon-
zia diplomatica bulgara a Roma,, à partito per raggiungere il suo
posto.
PARIGI, 25. - Ecco il testo della relazione che accompagna la

domanda di crediti pel viaggio del Presidente Loubet in Italia:
« E con la soddisfazione dell'amicizia felicomente. riannodsta o

dell'accordo raggiunto fra i grandi interessi delle duo nazioni chq,
la Francia fece recentemente ai suoi Oppiti Reali un'accoglienza,
alla quale essi vollero mostrare di non essere punto indifferenti.,
< E nella gioia per lo sviluppo pacifico dei due paesi, assicu- .

rato con lo stringersi dei legami che li. unisoono, che l'Italia si
prepam a salutare il Primo Magistrato della Repubblica.
« Non dubitiamo che la Rappresentanza nazionale, il cui ap-

poggio, illpminato e costante, permise l'applicazione di una poli-
tica, che, sulla base immutabile dell'alleanza colla Russia e cono
la pratica fedele e continua di quest'alleanza, mito a ristabilirge
le amicizie naturali ed a riavvicinare gli interessi concordi, avrà '

anch'essa a cuore di associarsi alla manifestazione -oho si prepara ».
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PARIGI, 25. - Ecco il discorso pronunziato al Senato dal Mi-
nistro degli affaii esteri, Deleassé, in occasione della i discussione
dolla domanda di crediti per il viaggio del Presidente della Re-
pubblica, Loubet, a Ronia :
< Sarebbe stato meglio, dised il Mihistro, che posta discussiorie

non avesse avutorluogo, ma dopo le parole che sono state pro-
nunziate non- posso laseiar dire che il . viaggio del Presidedte
Loubet in Itaha è un'offesa per chicehessia.
« La nostra intenzione à di compiere un evidente dovere: resti-

tuire la visita ricevuta, portare all'Italia 'il saluto della Francia
e stringere legami d'amicizia con essa.
« Nessuno dunque potra adombrarsi per questa iniziativa. Sa-

rebbe pericolosissimo lasciar credere che la Francia possa vivere
in buoni rapporti col ¡Papa soltanto trascurando e saorificando i
suoi interessi.
« L'Italia à divenuta una grande nazione. I suoi interessi nón

sono in opposizione cogli interessi essenziali della Francia e gli
uommi responsabili dei due paesi vigilano per evitare qualunque
malinteso, di cui si approfitterebbe altrove.
« Dobbiamo profittare, soggiunse Deleassé, di un passato recente.

Abbiamo dissipato i malintesi che separavanolaFranciael'Italia:
le due nazioni non hanno che da lavorare insieme con tutta la
fiducia per lo sviluppo della prosperità dei due paesi.
« La visita prossima avrà questo scopo; e posso assicurare il

Senato che le nostre relazioni con altri paesi non potrebbero sof-
frirne.

« Faccio appello a tutti i senatori. Nessuna ragione esiste percha
un francese rifiuti di associarsi a questa manifestazione ». (Vivis-
simi applausi).
BELGRADO, 25. - La Corte d'appello rinvið l'affare Petronje-

vic al tribunale di prima istanza perchè venga nuovamente sot-

toposto a giudizio il 30 corrente,
Il Comitato per la fratellanza russo-serba composto di notabilita

politiche e di cittadini, ha pubblicato un proclama per invitare i
serbi a formare una legione di cinquecento uomini che si unirebbe
all'esercito rueso nella guerra russo-giapponese.
PIETROBURGO, 26. - Informazioni ufficiali smentiscono la no-

tizia pubblicata dal Daily Telegraph della battaglia e del bom-

bardamento del 19 corr. a Port Arthur e dichiarano pure prive di
fondamento la notizia di uno scontro avvenuto in Corea, nel quale
i russi avrebbero perduto seicento uomini, e quella relativa al
preteso passaggio dello Ya-lu da parte dei giapponesi.
LONDRA, 26 - I giornali, e specialmente il Temes, segnalano

la notizia che i russi cominciano a passare lo Ya-lu.
Tremila russi occupano Wi-jhe mille occupano thosan e cin-

quecento si dirigono verso An-¡ù.
ALGERI. 26. - L'incrociatore russo Osliabia,

, giunto qui ieri,
annunzia che la torpediniera rusá 22T è affondata il 9 corrente
durante una tempesta. L'equipaggio e salvo

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio de1 Co11egio Romano
de3 25 marzo 1904

11 barometro è ridotto allo uro . .2 . .
-

Ilaltezza della stazione à di metri . . . ,
50.60.

Barometro a mezzodl . . . . 756 64.

Umidità relativa a mezzodl , . . . . . . 38.

Vento a mezzodi . . . . . . SE.
Stato del cielo a mezzodi . . coperto.

massimo 176,4.
Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 9*,2.
Pioggie in 24 ore. . . . . . . . . . . . 1,6.

25 marzo 1904.

In Europa: pressione massima di 782 in Finlandia, minima di
756 al sud-Sardegna.
In Italia nelle 24 ore: barometro alquanto disceso in Sardegna

e Palermo, salito altrove fino a 7 mil. in Liguria, temperatura
quasi ovunque aumentata; pioggie tranne al sud, abbondanti al
nord; venti forti del 1° quadrante sull'alta Italia.
Barometro: minimo a 756 al sud-Sardegna, massimo a 764 sul

Jonio.
Probabilitkiventi moderati o forti settentrionalisull'AltaItalia,

meridionali altrove ; cielo quasi ovunque nuvoloso
. pioggie spe-

eighnente al nord e centro; mare qua e là agitato.

BOI.LETTINO METEOEICO
dell'Ufnoio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 25 marzo 1904

TEMPERATURA

STAZIONI dSe
oeo

dSe
ma e Madsima Minima

ore 8 ote 8' nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . . oopetto mòssé 9 2 6 5
Genova . . . . . piovono calmo 8 3 4 0
Massa Carrara . . piovoso calmo 14 9 6 1
Cuneo . . . .2 . coperto - 7 0 0 9
Torino. . . . ... ooperto - 4 0 2 4
Alessandria . . . piovoso - 6 5 4 6
Novara . . . . pioyoso - 11 0 3 0
Domodossola .a . ooperto - 6 8 0 0
Pavia . . . . . . piovoso - 7 2 4 2
Milano. . . . . . piovoso - 7 4 4 2
Sondrio . . . . . nebbioso - 14 5 3 8
Bergamo . . . . . piovoso - 7 0 0 5
Brescia. . . . . . - - -

Cremona . . . . . -

Mantova . . . . . piovoso - 7 5 7 0
Verona. . . . . . coperto - 7 2 5 5
Belluno . . . • · coperto - 7 8 3 1
Udine . . . . . . piovoso - 8 8 5 2
Treviso . . . . . coperto - 8 0 5 6
Venezia . . . . . ooperto mosso 8 3 6 4
Padova. . . . . . ooperto - 7 9 6 3
Rovigo. . . . . . coperto - 7 2 6 0
Piaoenza . . . . . piovoso - 6 8 3 7
Parma . . . . . . piovoso - 8 0 2 4
Reggio Emilia . . coperto - 10 1 l 2
Modena . . . . piovoso -

I l 5 5 3
Ferrara

. . . . . coperto - Il 3 4 9
Bologna . . . . . piovoso -- 18 0 4 2
Ravenna . . . . . coperto - 12 0 6 9
Forll.

. . . . . . coperto - 12 8 4 2
Pesaro . . · · • - piovoso legg. mosso 12 8 8 I
Ancona . . . . . ooperto omha 14 '4 9 3
Urbino. . . . . . piovoso - 190 gg-
Macerata .. . . . coperto - 13 9 7 6
Ascoli Paceno . . coperto -- 16 0 6 0
Perugia • • • • • piovoso - 18 0 5 4
Camerino . . . . coperto - 10 '7 i & 12
Lucea . . . . . . piovono -

,
13 8 7 3

Pisa
. . . . . . piovoso - 14 6 5 «

Livorno • • • • • piovoso mosso 14 3 7 5
Firenze . . . . piovoso - 13 4 7 8
Arezzo . . . . piovoso - 13 2 7 0
Siena . . . . . . coperto -. 12 1 3 6
Grosseto . . . . . piovoso - 15 8 9 2
Roma . . . . . . coperto - 15 6 9 2
Teramo . . . . . */4 coperto - 14 8 6 0
Chieti

. . . . . coperto -
14 0 3 4

Aquila . . : . . ooperto - IS 4 5 1
Agnone . . . . . */4 coperto - 12 8 4 2

Foggia . . . . . */4 ooperto - 17 5 6 8
Bari · · · · · */, ooperto calmo 18 2 8 5
Lecce

. . . . . . */4 coperto - 17 5 g i
Caserta . . . . . */4 ooperto - 16 5 8 8
Napoli . . . . . */4 ooperto legg. mosso 14 8 9 0
Benevento

.
. . . */4 coperto - 16 5 8 0

Avelhno . . . . sereno - 13 8 6 ¡
Caggiano . . . . sereno - 11 3 5 2
Potenza . . . . . sererlo - 11 6 4 7
Cosenza , , . . . sereno - 15 5 5 6
Tiriolo . , . . . sereno - 9 0 2 2
Reggio Calabria . sereno legga mosso 17 4 4 0
Trapam . . . . */4 coperto legg. mosso 18 7 13 3
Palermo

. . . . */, coperto agitato 20 0 8 4
Porto Empedocle . */4 coperto mosso 18 0 13 0
Caltanissetta . . *[g coperto - 18 8 6 6
Messias . . . . */4 eoperto legg. mosso 18 0 12 3
Catania . . . . . */4 coperto legg. mosso 19 l 10 8
Siracusa . . . . */4 coperto omlme 18 6 10 4
Cagliari . . . . piovoso messo 15 5 8 9
Sassari . . . . . */, ooperto -. 12 3 7 0

.Direttore: G. B. Bau.mem Tipografia dello Mantellate. Tummo RarrAm.x, gerente responidila.


